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sito capitolo della parte straordinaria per le costruzioni navali che

PARLAMENTO NAZIONALE saranno inaieste nei capitoio stoso.
Ordiniamo che la prescuto, munita del sigillo dello Stato,Senato dal Regno sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi o dei decreti

Il Senato è convocato in seduta pubblica per il giorno di del Regno d=Ïtalia, mandando a chiunque spetti di osservaria
lunedi 12 aprile. e di farla osservare como legge dello Stato.

Ordine 8-1 giorno Data a Napoli, addi 31 marzo 1875.
Discussione dei seguenti progetti di legge: VITTORIO EMANUELE.
1. Codice penale (N. 1 seguito); S. DE ST-Box.
2. Disposizioni sulle societ e sulle associazioni commer-

ciali (N. 3) ;
3. Aumento della tassa di registro dovata sulle mutazioni

immobiliari a titolo oneroso (N. 25).

LEGGI E DE RETI

Il Num. 242.9 (Serie 26) della Raccolta ufficiale dclie leggi e dei
decreti del Regno contiene la segucnte legge:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'lTALIA

Il Senato e la Canwra dei 'oputati hanno approvato;
Noi a'uhiamo senzionato e promuhrhiamo quanto se vue:

Art. 1. Il Governo del Re è autorizzato ad alienare le 11avi

comprese nell'elenco seguente:
Nari corazzate.

Re di Portogallo - Piincipe di Carignano - Andace - Alfredo
Capellini - Faa di Bruno - Guerriera - Voragine.

Navi ad elica.

Re Galantuomo - Duca di Genova - Italia -- Principe Um-
herto - Gaeta --- Magenta - Principessa Clotilde - San Gio-
vanni - Etna - Carlo Alberto -- Regina - Curtatone - Mon-
tebello.

N<wi a ruote.

Costituzione - Monzambano - Tripoli - Aquila - Peloro -
Gulnara - Cambria - Plebiscito - Ercole - Tukery - Roma,
rimorchiatore.

Navi a vela.
San Michelo - Enridico.

Art. 2. Le somme ricavate dall'alienazione saranno iscritte nel

bilancio dell'ontrata, parto straordinaria, in apposito capitolo
colla denominazione : Ricavo per alienazioni di nari.

Il Non. 2424 (Serie 26) della Raccolta officiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene la seguente legge:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PKR VOLONTA DETaLA NAZIONE

RE 1Ÿ TALTA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo s9nzionato e promulgliiamo quanto se e.e :

Art. 1. Il Governo del Ro ò autorizzato ad operare la leva mili-
taro sui giovani nati nell'anno 1855.
Art. 2. Il contingente di prima categoria è ilssato a sessanta-

rinquemila uomini.
Art. 8. Gli in«erifti designabili clie sopravanzeranno dopo che

sarà completato il contingente di prima categoria, formeranno la
seconda categoria, giusta il disposto dell'articolo 2 della legge 13

luglio 1857, n. 2161.
Art. 4. Per la partenza dopo l'arruolamento dei coscrit ti di

questa leva, ò derogato al disposto nell'art. 1 della legge 24 ago-
sto 1862, n. 767, rimanendo in facoltà del Governo di determinare
il tempo del loro invio sotto le armi.
Art. 5. In esecuzione di quanto prescrive l'art. 10 della legge

20 marzo 1854, il contingente di prima categoria assegnato alle
singole provincie della Venezia ed a quella di Mantova, sarà sud-
diviso fra i Distretti amministrativi che le compongono.
Il Distretto amministrativo vi rappresenta il mandamento per

gli altri effetti contemplati nella legge sul reclutamento.
Art. 6. Gli inscritti di questa leva della provincia di Itoma, i

quali al 29 novembre 1870, tempo in cui venne promulgata in
detta provincia la legge sul reclutamento dell'esercito, orano am-
mogliati o vedovi con prolo, e che si trovino inttavia in una di
tali condizioni nel giorno stabilito per il loro arruolamento, sa-
ranno esenti dal servizio militare.
Art. 7. Gli inseritti che, in virtù del precedente art. 6 verranno
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di Liarati esenti dai consigli di leva, e che, per ragione del loro
nuni ro, avevero a far p:rte del contingente di prima categoria,
non dovranno esservi sostituiti da altil inseritti, ma saranno cal-

calali m mericamente in de luzione del contingoute del rispettivo
mandamento.
Or lutis, m. elle 11 pn ente, munita del sigillo dello Stato,

sin inset ta nella l'acco½ a whiciale delle leggi e dei decreti
del lie.tio <Txt, ii... m.n J.indo a chiun.ine spetti di osservarla
e

'

, .,,, , .net .m · 16
- de dello Jtato.

l'ili a .\np<ii, Adi 24 m.arzo 187.3.

\ I I TORIO ERUŒELE.
IticoTTI.

RJ Inzione a S. H. del Ministro della Pubblica Istruzione in

tulienza del .N marzo 1875.

Suu:,
Paiche ,,i accresco ogni giorno il numero delle scuole elementari,

sicchù da dieci anni fa ad oggi, por ogni cento scuole, se ne con-

tano<eniorinquania, è naturale clie le cure dell'ispet.ieno si fac-

« las o ¡ .it gravi e iichiclano p ù peisono e più teinpo. Perci3 uno
de, p in i alta de I mio 311nistelo fu di chiedere al Parlamento i

nu. ti uree.-sarii a rendere pitt nel lna ed ellicace l'i povione, af-
ilne'iù di pari paso enl mene·o delle si nolo si facuse niaggiore la
<iv,.;plira ed il frutto dell'in ognamento. E col presente decreto in

Pi 1,oneo .oll.: 3f. \ . a me di diarlopriale i ft ndi, che il ParLtmenin

sn'aa veroidato nel iapitolo 5" dei bilancio per l'ammin trazione

yo fixa nelle divt:se provincie del Regno. Il nuovo ruolo orga-
nico del provve-hiati e <iegli ispettori, ele il deert to dabilisee, è
int, , a più 2ini. Es,o chiama i proneditt ii a prender paite piil
attiva alla usita de':e s.uole element iri, pone direttamento sotto
la t io s.iveglianza Il tilcondallo, cve essi hanro side, e a,t loro

ris lo .h auformare 11 Consiglio scolastico sui particolati dell'enda-
munt , delle scuol. risitate o sui più vtringenti Lisogni dello use-

il .iee. Esso pronede d'ispettori quasi tutti gli altri tircondati
thl' t pr, s.incia, es llocandone uno in a anuu capoluogo di virton-

daria, e eo i procura più facile ed unniediata vigdan'. tullen uole
ini.t. 1:- o, in uw, oldma tutti i gradi di cotenti n! iciali ammini-
sie.dai, .sitche da'l'ann all'altro u sia modo di salae, e a chi ac-

tet : i. puneipio un affwie non umile, ma assai poveramente re-

i.ihr.it , =ialaseit'o a,btu a oper.tre qnnlehe ragionevole e propor-

z¡en,,*o 4 ompensa, o piana o poi, di tutta una vita onoratamente

e fatie<-a-nente sprea nel vigliam e pioinuovere l'intruzione.

A quest'ultiano ime, il ruolo organico determina il grado di

cultura, e le qualita iceniche, che si richiedono negli aspiranti
agli uflici di provveditoro e di ispettote nelle diverse classi, ed i

requisi'i per la promozione da clave a classe. Si è procurato che

dai gradi inferioli, senza che a ninsuno che avesse meriti ricono-

selutinellinsegnamento popolare fos.se preclusa la via per en-

trarvi, si potesse ascendere di mano in mano ai superiori, a patto
che si accoppiasse alla pratica delle scuole la cultura letteraria o
scientihca, che è il fondamento piil saldo degli ordini didattici.
Per cio si pene como condizione di avanzamento della clame infe-

riore alle altre il tousoguimento della licenza liceale prima, e poi
quello di un giado a, culen.ico, o di un titolo equivalente per la

nomina al i:pattor e i pr ima classe oil a provveditore. Cosi men-
tre si tiene 11 deva conto della esperienza acquistata con lunghi
servizi, on e i vuoh, di ginnia dal eu:to delle l iii nobili discipinw
e si provvede, pet le nomino che saranno fatte quindiinnanzi, che
sia per sill'atto ri¿aarlo accrescinta l'autorità degli uflkiali sco-
lastici.

Certo, sarebbe s'ato mig'ior partito l'avere un ispettore di cir-

condario anche nel capaluogo della provincia; e si può non senza

ragione obbiettare, che le classi son tro¿pe, e lo stipendio in pa-

reechie assai basso. Questi difetti si potranno ammendare, come il
numero degli ispettori agguagliaro del tutto a quello dei circon-
dari, via via che il Parlamento voirà stanziare somme maggiori.
Per ora, alla mancanza dell'ispettore nel eapoluogo della proviu-
cia, e al troppo lavolo, che quindi dovesse cadere sulle spalle del
provveditore, si portoià riniedio, dando a quelle autorità di dele-
gare l'ispezione delle scuole di akuna parte del circondario suo

agli ispettori dei circondarii cireestanti della provincia.
Intanto, il ruolo organico che s'introduce, ruettendo sin da ora

l'autorità più vicina e rendt ndola più forte, procederà già con più
ellicacia alla esecuzione delle leggi in fatto di coltura popolare. E
le proposte istesse di legge clio pendono dinanzi all'esame della
Camera dei deputati, quando dovranno esser recate in atto, tro-
veranno il terreno meglio çroparato dagli ordinamenti ammini-
strativi contennt-i nel decreto, che è sottoposto alla firma della
Maestà Vostra.

Il Num. 2125 (Serie 26) della Raccolta uffeciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO E\lANUELE 11
PER GRAZIA DI DIO R PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RF lŸITALIA

Yeduto lo stanziamento fatto al capitolo 5 del bilancio
passivo del 3Iinistero della Istruzione Pubblica per l'anno
1875;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Secretario di Stato

per la Pubblica Istruziono;
Ahhiamo decretato o decretiamo:
Art. 1. Il numero dei provveddori scolastici locali del Ilegno ò

elevato a sessinta, di eni:
Di P clasco N. 6 con lo stipendio di lire 6000 annue.
Di 2^ elame » G con lo stipendio di liro 5000 annue.
J)i 3a classe > 11 con lo stipen ho di liro 4500 annue.

Di 46 classe » 12 con lo stipen lio di lire 4000 annue.
Di 56 classe » 25 con lo stipendio di lire 3000 annue.
Art. 2. 11 numero degli ispettori scoht tici del Regno è elevato

a centoquarantasette, di cui:
Di l= cla-se N. 15 con lo stipendio di lire 2500 annno.

1)i 26 elasse > 27 con lo stipendio di lire 1800 annue.
Di 3* classe » 50 con lo stipend o di lire 1500 annue.
131 46 clas.se » 55 con lo stipendio di liro 1200 annue.
Ait. 8. Il provveditore, oltre alle suo attribuzioni, eserciterà

puro le funzioni di ispettore scolast ico del circondario in cui ri-
siede.
Art. 4. La classe quarta di ispettori si comporrà di ispettori

titolari e di ispettori reggenti: per essero nominato ispettore reg-
gente ò necessario la patente di maestro normale di grado supe-
riore e una provata abilith nell'insegnamento elementaie; per
essere nominato titolare ù necessario inoltre aver conseguito la
licenza liceale.
Si determineranno con regolantenti particolari le norme con le

quali gli ispettori reggenti che non sieno forniti di licenza liceale,
si possano presentare agli esami per conseguirla.
Art. 5. La promozione degli ispettoli titolari dalla 46 classealla

36 e dalla 32 alla 2., a mano a mano clie vi sieno posti vacanti,
avia luogo, per tre quarti dei poeti, avuto rigenn' alPanzianità
di grado, e per un quarto alla cultura pedag igica ed ai nieriti

speciali della persona da promuoversi.
Art. 6. Per esseie piomomo da ispettore di 2* ad ispotiore di

la classe, ò necessario aver conseguito sia la laurea nella Facoltà
di lettere e filosofia o nella Facoltà di scienze fisiche e matema-

tiche in una delle Università dl Hegno, od un titolo equivalente,
sia un titolo speciale che fosse stabil¡to per quest'uflicio.
Si determineranno con regolamenti particolari le norme collo
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quali gl'ispettori titolari di terza, quarta e seconda classe po-
tranno conseguire la laurea od il titolo speciale di cui nel prece•
dente paragrafo.
Art. 7. Tenuto fermo l'obbligo stabilito all'articolo precedente,

la promozione da ispettore di la classe a provveditore, e le pro-
mozioni da una classe inferiore a quella immediatamente supe-
riore nel ruolo dei provveditori, avranno luogo, a mano a mano

che vi sieno posti vacanti, per metà dei posti avuto riguardo alla
anzianità di grado, e per meth alla cultura letteraria e scientifica
della persona che si promuove, ed in ispecie alla cultura pedago-
gica di cui si sia dato prova con pubblicazioni speciali o nell'eser-
cizio dell'ufficio.
Art. 8. Agli ispettori ed ai provveditori ora in attività di ser-

vizio, i quali mancassero dei titoli voluti dagli articoli precedenti,
si riserberà per modo transitorio un quinto dei posti che facendosi
vacanti daranno luogo a promozione.
Art. 9. I RR. provvoditori sono equiparati ai capi di servizio

ed ai segretari del Ministero che hanno uguale stipendio : gl'ispet-
tori scolastici ai sottosegretari.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi o dei
decreti del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare
Dato a Napoli, addi 28 marzo 1875.

VITTORIO EMANUELE.
II. BONGIII.

Il N. 2421 (Serie 2') della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PIB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la legge del bilancio per 1anno corrente,
Sulla proposta de1Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione
,

Abbiamo decretato e decretiamo:
È approvato il ruolo degli impiegati della Biblioteca del Colle-

gio Romano, annesso al presente decreto, e firmato d'ordino Nostro
dal Ministro Segretario di Stato per la Istruzione Pubblica.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia ,

mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Napoli, addi 28 marzo 1875.

VITTORIO EMANUELE.
II. BONGIII.

RUOLO degli impiegati dc11a 19ilylioteca del Collegio Romano.
Assistente di 2' classe

. . . L. 2200
Assistente di 4a classe

. . . > 1500
Servente . . . » 800

L. 4500
Addì 28 marzo 1875.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro per la Pubblica hiruzione

11. BONuu1.

Relazione a S. H. del Presidente del Consiglio dei Ministri,
Ministro delle Finanze, in udienza del 4 aprile 1875.

Smn,
Pel disposto dell'ultimo capoverso dell'articolo 18 della legge

13 settembre 1874, n. 2056, l'Amministrazione finanziaria ò au-
torizzata ad anticipare lo spese di perizie per la determinazione
delle quote fisse da serviro di base alla liquidazione della tassa
sul macinato nei molini forniti di contatore, le quali spose o in
tutto o in parte devono però essere accollate ai mugnai che do-
mandarono le perizie.
Lo stesso articolo dispone pure che la parte di tali spese.dovuta

dai mugnai verrà ricuperata dall'Erario e riscossa colle norme ed
i privilegi che regolano la riscossione della tassa di registro.
Nessun assegnamento fu proposto in bilancio per la spesa oc-

corrente alle dette anticipazioni, la quale spesa non è di fatto che
apparente, giacchè il ricupero delle somme che per la succitata di-
sposizione l'Erario dovrebbe anticipare, viene pure a costituire
per l'Erario stesso un nuovo e corrispondente cespite d'entrata.
Si prevede che pel 1875 la spesa sarà di circa lire 400,000 e non

si mancherà di proporre al Parlamento la inscrizione tanto nel bi-
lancio della spesa quanto in quello dell'entrata di un apposito
fondo.
Frattanto è indispensabile procurarsi sin d'ora i mezzi di far

fronte ai pagamenti che si ritiene dover disporre fino alla epoca
dell'approvazione del bilancio definitivo; e pei quali si presunie
sufficiente la somma di lire 150,000.
Il riferente è quindi d'avviso che possa il Governo valersi in

quest'emergenza della facoltà concessa dall'articolo 32 della legge
di Contabilità generale, e perciò, dietro anche conforme del bera-
zione del Consiglio dei Ministri, rassegna alla firma della M. V.
un decreto Reale autorizzante il prolevamento dal fondo per le
spese impreviste della somma di lire 150,000 da inscriversi in ap-
posito capitolo del bilancio delle Finanze pel 1875 col n. 93bis e
colla denominazione: Anticipazioni di spese di periele a sensi del-
l'articolo 18 della legge 13 settembre 1874 n. 2056 (Servizio del
macinato).

Il Num. 2422 (Serie 2*) della Raccolta u/)iciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTOltlO EMANUELE II
PER ORAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NA%TONE

1Œ D'ITALIA
Visto l'articolo 32 della legge 22 aprile 1800, n. 502G, sul-

l'Amministrazione del Patrimonio dello Stato e sulla Conta-
bilith generale;
Visto che sul fondo di lire 4,000,000 inscritto per le spese

impreviste nello stato di prima previsione per la spesa del
Ministero delle Finanze per l'anno 1875, in conseguenza delle
prelevazioni di lire 600,000 fatto con precedenti decreti Reali,
rimane disponibile la somma di lire 3,400,000;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Nostro Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Dal fondo per le speso impreviste inscritto al

capitolo n. 178 dello stato di prima previsione della spesa del Mi-
nistero dello Finanze por l'anno 1875, approvato con la legge 21
marzo 1872, n. 2407 (Serie 26), è autorizzata una terza prele-
vazione nella somma di lire centocinquantamila (L. 130,000) da
inscriversi in apposito capitolo col n. 95&is, o la denominazione:
Anticipazioni di spese di perizie a sensi dell'articolo 18 della legge13 settembre 1874, n. 2056 (Servizio del macinato), dello stato di
prima previsione medesimo.
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Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere con-

vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo o di farlo osservare.
Dato a Venezia, addi 4 aprile 1875.

VITTORIO E31ANUELE.
11. l\llNGlII:TTI.

MINISTERO DELL'INTERNO

Awwiso di concorno.

Dovendosi provvedere alla nomina biennale di un medico assi-

stente presso il Sifilicomio di Milano con l'annuo assegno di bre

1000, viene a tale effetto aperto un concorso per esame a termine

del regolamento approvato con R. decreto 23 settembre 1862.
Gli aspiranti al concorso dovranno fare perveuire al Ministero

dell'Interno, non più tardi del 1° maggiop. v., la loro istanze cor-
redate dei documentiindicati nell'articolo 23 del citato regola-
mento, di cui potranno prendere conoscenza premo le rispettive
prefetture e sottoprefetture.

Roma, addi 7 aprile 1875.
Il Direttore Capo della y Divisione

TAncriosi.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.

Si fa noto che, essendo il cavo da Batabano a Santiago in ripa-
razione, i telegrammi per le Antille (oltro l'Avana) e per la

Guiana inglese subiranno probabilmente qualche ritardo.
Firenze, 8 aprile 1875.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(86 pubblienzione per rettillen d'intestazione).

Si ò dichiarato che lo rendite seguenti d consohdato .5 Ot0,
cioè n. 39711 e n. 73846 d'iscrizione sui registri della soppressa

Direzione di Napoli, l'una per lire 210 e l'altra per lire 5, al nome
ambedue di Proto Andrea fu 3Iarco, e vincolate ad usufrutto e di

patrimonio sacro a favore di Proto Gabriele di Audiea, sono state
così intestate e vincolate per errore occorso nelle indicazioni date

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentre-

chò dovevano invece intestarsi a Prota Andrea fn Marco e vinco-

larsi a favore di Prota Gabrielo di Andica, vero proprietario il

primo e vincolatario l'altro delle rendite stesse.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, il 15 marzo 1875.
Per il Direl(ore Generale

CIAMPOLILLO.

DIREZIONE GENEltALE DEL DEBITO PUBBLICO

(Se Isabblicazione per rettillem d'intestazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè : n. 1038 d'iscrizione sui registri della Direzione gone-
rale, per lire 500, al nome di Avuoti Angiolo fu Domenico, domi-
ciliato in Pisa, vincolata per cauzione del medesimo quale teso-

riore provinciale in detta città, è stata così intestata per errore

occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione

del Dobito Pubblico, mentrechè doveva invece intestersi ad,Aspyt-
tali Avunti Angiolo fu Domenico col vincolo come sopra, vero

proprietario della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diflida chiunque possa avervi interesse che, traseorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo rielliesto.

Firenze, il 15 marzo 1875.
Per il Direttore Generale

IANPOLILLO.

DIILEZIONE GENERALE: DEL DEBITO PUBBLICO,

(P g>ubblicazione per rettifica d'intestasiehe).
Si è dichiarato che le annualità seguenti del consolidato 5 per

cento, cioè:
1• N. 46657 d'iscrizione sui registri della Direziotte getiorale

(corrispondente al n. 8237 della soppressa Direzione di Napoli),
per lire 3 75, al nome di Mascitelli Severino Giovanni e Fortu-
nato fu Annibale, minori, sotto l'amministrazione della signora
Bianchini Elice loro madre e tutrice, domiciliati in Napoli;
2° N. 46658 d'iscrizione sui registri della Direzione generale

(corrispondente al n. 3238 della soppressa Direzione di Napoli),
per lire 2 50, al nome di Mascitelli Giovanni, Fortunata e Sera-

fino fu Annibale, ecc., como al numeroprecedente, sono state così
intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano in-
vece intestarsi a Mascitelli Severino, Giovanni e Fortunata fu An-
nibale, minori, sotto l'amministrazione della signora Bianchini

Elice loro madre e tutrice, domiciliati in Napoli, veri proprietari
delle annualith stesse.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, li 14 marzo 1875.
Per il Direttore Generale

CIAMPOLILLO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEßlTO PUBBLICO

(3* pubbIIcazione per rettifica d'Intestazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 Ot0,

cion: nu. 478297, 486817, 519343, 519344, 519345 d'iscrizione sui

registri della Direzione generale (corrispondenti ai numeri 82997,
91517, 124043, 124044, 124045 della soppressa Direzione di To-

rino), per lire 600, 75, 100, 50, 50, al nome, il secondo di Lincio
Domenico, geometra, fu Domenico, domiciliato in Crevola (Ossola),
e tutti gli altri di Lincio Giuseppe Domenico fu Domenico, domi-
ciliato come sopra, furono così intestate per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito.
Pubblico mentrechè dovevano invece intestarsi a Lincio Domenico
Giuseppe fu Domenico, domiciliato in Crevola d'Ossola (Novata),
vero proprietario delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, il 16 marzo 1875.
Per il Direttore Generale

CMMPOULLO.
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MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRlA E COMMERCIO

SEZIONE DELLE PRITATIYE INDUSTRIALI

ELENCO degli attestati di trascrizione per l'assunzione di marchi o segni distintivi di fabbrica rilasciati
nella seconda quindicina del mese di marzo 187õ.

COGNOME, NOME D A T A
TICATTI CARATTEIIISTICI DEI MARCHI

E DOMICILIO DELLA PRESENTAZIONE
O SEGNI DISTINTIYI DI FABBRICA

DEI CONCESSIONARI DELLA DOMANDA

Giron Fròres (Ditta) à St-Etienne 13 marzo 1875 Etichetta in carta lucida contenente uno stemma formato da una

(Francia) figura quasi rotonda colla leggenda nel centro: Velours G. F.
e due leoni ritti sulle gambe posteriori e appoggiati colle gambe
anteriori alla detta figura; alla base di detto scudo vi ò uno

spazio in bianco contenonto una N. grande ed un 0 piccolo in
alto e sotto le parole: Etiquette deposée. Al di sopra di detto
scudo vi ò la leggenda: Manufacture de Se Etienne e sotto alla
medesima due medaglie una soprapposta all'altra.

Id. id.

Id. id.

i

Idem Etichetta in carta bianca lucida contenente uno stemma formato da
due leoni ai lati e numero 8 medaglie, e nel centro la parola:
Velours e le lettere G. F. ed in basso uno spazio in bianco con-
tenente una N. grande ed un 0 piccolo in alto; e sotto le pa-
role: Deposé. Marque de fabrique; in alto e sopra detto stemma
vi è una decorazione ed ai lati della stessa la laggenda: Manu-
facture de St Etienne.

Idem Etichetta in carta bianca lucida contenente una specie di stemma
formato da un disegno nel centro, nel quale vi ò la parola:
Velours e le lettore G. F. o sotto uno spazio in bianco colla
lettera N. ed il numero 20, due leoni ai lati ed in basso nu-
mero 8 medaglie e sotto le parole: Deposée Marque de fabriquc,
e sopra a detto stemma vi è una decorazione sostenuta da un
nastro sul quale vi sono le parole: Manufacture de ßt Elicnne.
I suddetti tre marchi sono già usati in Francia sopra i vel-

luti della sua fabbrica e saranno pure adoperati sugli stessi
oggetti dei quali intendono farne commercio in Itaha.

Torino, dal R. Museo Industriale Italiano, addi 2 aprile 1875.

Il Direttore del R. Museo Industriale Italiano

G. CODAZZA.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI PAR,TE NON UFFICIALE
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(2a pubólicartone).
In ordine al prescritto dell'articolo 143 del vigente regolamento

approvato con Regio decreto 8 ottobre 1870, n. 5913 si fa noto
per tutti gli effetti di ragione che dovendosi da questa Ammini-
strazione procedere alla restituzione del sottodescritto deposito
sulla fede di credito mancante della seconda metà del foglio, resta
diffidato chinnque possa avervi interesse che dieci giorni dall'ul-
tima pubblicazione del presente, la quale verrà per tre volte ripe-
tuta ad intervallo di dieci giorni, sarà provveduto come di ragione.
Deposito di scudi venti (20) pari a lire 107 50, centosette e cen-

tesimi cinquanta, fatto presso la cessata Direzione del Sacro Monte
di Pietà di Roma dalla signora Vittoria Belardinelli vedova Nardi
comemadre, tutrice, curatrice del sig.11ario Nardi, e rappresentato
dalla fede di credito n. 13 rilasciata in data del 31 agosto 1863.

Firenzo, 25 marzo 1875

DIARIO ESTERO

Nella Camera prussiana dei deputati, seduta del 5 aprde,
il signor Camphausen, ministro delle finanzc, comunicò alla
Camera dei deputati la situazione del bilancio dell'ultimo

esercizio. L'eccedenza delle entrate sulle previsioni è di tal-
leri 16,871,468. L'eccedenza dello spese ò di 8,030,700 talleri.
Inoltre le speso straordinarie hanno superato gli introiti stra-
ordinari per una soronia di 1,147,300 talleri; por guisa che
il sopravanzo generale rimaue di 6,787,450 talleri.
Il miuistro dello finanze soggiunse che, durante il primo

trimestre del 1875, lo Stato spese 24 milioni di marchi per
la costruzione delle strade ferrate.

Per il Direttore Capo di Divisione Quindi il signor Virchow interrogò il governo relativa-
Fasscanou- mente all' ordinamento amministrativo delle provincie di

Per il Direttore Generale Vestfalia e dell'Alsazia-Lorena.
CERESOLE. Il conte di Eulenburg, ministro dell'interno, dichiarò che i
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progetti di leggi su questa materia non potranno essere pre-
sentati alla Camera duranto questa sessione, e che il governo
non si trova ancora nel caso di decidere se quelli potranno
essere discussi nella prossuna sessione.
Nella seduta del 6 cra all'ordinedel giorno la terza lettura

della legge sulla sospensione delle dotazioni ai scscovi cat-

tolici. Parlarono contro il disegno di legge i deputati Reichen-
sperger, Prasduno ed IIeeremann, lo sostennero i deputati
Jung, Gneist e il ministro del culto. Finalmente, dopo una

discussione che duro ben sei ore, il progetto, messo a voti,
riuscì approvato definitivamente.

davano le feste olimpiche degli antichi Elleni. Questa con-
venzione doveva essere ratificata dalla Camera legislativa di
Atene, ma le crisi ministeriali ed i successivi licenziamenti
della Camera ellenica avevano ritardato indefinitamente que-
sta ratifica. Ora il ministero Bulgaris, approfittandosi della
presente situazione parlamentare, presentò alla Camera la

sanzione di quel trattato, che l'opposizione, oraallo sciopero,
avrebbe combattuto. Infatti si annunzia da Atene che nella
seduta del 3 aprile la convenzione fu approvata alla terza
lettura, senza verun cambiamento.

In Francia la riunioue dei Consigli generali torni ai vari
partiti politici una occasione naturale di preparaisi alla
lotta elettorale che non può tardare a manifestarsi cosi pel
corpo legislativo come pel Senato. Secondo il Moniteur Uni-
versel, il partito repitbblicano si terrebbe in sembo pél corpo
legislativo, mentre il partito bonapartista prenderebbe fin
d'ora tutte le disposizioni per ottenere il maggior numero
possibile di seggi nel Senato. Lo stesso giornale accusa il

partito conservatore d°inerzia.
I giornali francesi citano i vari discorsi, che si sono pro-

nunziati dai presidenti dei Consiglii generali. In quello del-
l'Aisne il signor Waddington, scrive il Journal des Débats,
ha pronunziato un discorso che completa le dichiarazioni del
signor Dufaure e del signor Wallon : " I Assemblea, disse il
signor Wanddington, La cODb€CTüÍO FObisteuZa legaÌe deÌÌñ
repubblica; o questa la prima volta che la repubblica è uscita
da un voto legale, regolare e definitivo, o al concorso leale

di alcune frazioni del partito monarchico e conservatore la

repubblica ha dovuto il suo trionfo ,,.

Il National di Parigi dice che il ministro delle finanze di
Francia prepara la relazione sul bilancio del 1870, per pre-
sentarla all'Assemblea appena si riunirà di belnuovo. Questa
relazione comprende un quadro dellasituazione delle finanze.
Secondo lo stesso Xational, dalla relazione del bilan<io

risulterà confermata la voce relativa alla eniimione di un

prestito, che il governo francese contrarrebbe, non tanto per
equilibrare definitivamente il bilancio quanto per terminare
il conto di liquidazione e soddisfare a tutto le necewitA del
riordinamento militare. Il rimborso del prestito Alorgan for-
nirebbe l'opportunità a questa grando operazione finanziaria.
Leggiamo nel Journal des D&ats, che il ministro delle fi-

nanze di Francia era da qualche tempo preoccupato per le
frodi che si veuivano commettendo a pregiudizio della do-

gana; onde si indusse a credere che sarebbe comenientecosa
inseriro nel bilancio del 1870 alcune disposizioni destinate a
rendere maggiormente ellicace la legislazione penale in ma-

teria doganale. A quest'uopo il ministero delle finanze pre-

parò un apposito disegno di legge.

La questione relativa alla rappresentanza diplomatica
della Spagna a 3Ionaco ò decisa: il ministro di Spagna a

Berlino sarà contemporaneamente accreditato a Monaco ; e,

per altra parte, il ministro di Germania a Madrid sarà in-

caricato di difendere, all'uopo, gli interObbi bavarcei.

È noto che il governo germanico aveva conchiuso con

quello di Grecia una convenzione che autorizzava, sotto al-
cune condizioni, a operare certi scati nella pianura ove si

LA VISITA!!EI£IIIPERATORE D'AUSTRIA·UNB1lERIA

(Corrispondenza della Gastetta Ufficiale)
VENEZIA, 7 aprilp 187ð.

(F.) Il grande evento è compiuto. L'Imperatore ed il Ile

sono partiti. Le feste sono terminate, o così splen<tidamente
terminate come avevano avuto principio.
Ieri, dopo il ritorno dalla gita fatta dai due Sovrani al

Lido, dove, col concorso di una immensa folla, visitarono il
nuovo magnifico stabilimento balneare, ebbe luogo a Corte

il banchetto di gala, al quale assistevano le LL. MM., i Reali
Principi e tutti gli altri personaggi qui sotto notati:
8. M. L'Imperatore teneva il posto d'onore, con a dcstra

la Principessa Margherita, ed a sinistra S. M. il Re;
11 Principe Umberto, il Principe Amedeo ed il Principe

Tommaso;
14 dignitari ed uniciali della Corte austriaca;
24 della Casa di S. M.;
5 della Casa del Principe di Piemonte;
4 della Casa della Principessa 3Iargherita ;
4 della Casa del Duca d Aosta;
4 della Casa del Principo Tommaso;
8. E. il generale 3iennbrea:
Le LL. EE. i ministri Minghetti, Visconti, Ricotti, Can-

telli, Saint-Bon;
11vicepresidente del Senato, conte Serra, e il presidente

della Camera, comm. Diancheri:
Il ministro conte WimpTen o la contessa di Wimpffen;
11 ministro conte di Robihmt;
I senatori Gioianelli, IIeniho, Costantini, 31ichiel, 3Iarti-

nengo, Giustinian ;
I deputati 3Ialdini, 3linich, Maurogònato;
Il console generale austiinco de Pilat;
ll prefetto comm.3Iayr,il consigliere delegatocar.Ferrari,

ed il questore cav. Verga :

Il presidento del Consiglio provinciale avv. Deodati, e la

Deputazione provinciale:
Il sindaco conun. Fornoni e la Giunto municipale:
Il procuratore generale comm. Laurin:
I generah Pianell, Poninsky e De La Forest;
I maggiori generali di Bassecourt, Migliara, Balegno Ratti,

Mattei, Rizzardi;
Il colonnello Mayo;
Gli ammiragli Del Carotto, Cerruti, Caeae ;
L'intendento di finanza comm. Pizzagalli:
Il presidento della Camera di commere io cav. Blumenthal;
Il presidente dell'Istituto sen. Lampertico;
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11 presidente della Congregazione di carità conte Venier o
quello dei Luoghi pii conte Donà ;
Il comm. Artom;
Il conte Tornielli;
Il comm. Bianchi;
Il conte Zen, maestro di cerimonie onorario ;
Il comm. Manin, colonnello aiutante onorario di S. M.;
Il cav. Bosi, tenente colonnello id.;
Il conte Sugana, direttore del Palazzo;
Il conte Morelli, comandante il yacht imperiale;
Il conte Pasetti ;
I colonnelli Haymerle e Balbi;
Il maggiore Alainoni;
Il cav. Po, capitano delle guardie del Ro, ed i tenenti cav.

Cosentini e cav. Grancy ;
S. E. il barone di Puck, ammiraglio austriaco;
Il car. di Pitner, capo dello stato maggiore;
ll conte Maffei;
Il marchese di Villamarina.
Il telegrafo si avrà già recato il testo dei brindisi pronun-

ziati rispettivamente alla fine del pranzo da S. M. il Re e da
S. M. l'Imperatore. I due brindisi immediatamente stampati
vennero profusi a migliaia di copic fra la popolazione.
Più tardi segul, a quel gioiello di teatro che ò la Fenice,

lo spettacolo di gala. Por lo sfarzo della illuminazione o

delle decorazioni, per la ricchezza straordinaria delle toilettes,
per il concorso maraviglioso, il teatro era un vero incanto.
Poco dopo terminato il primo atto della Lucia entrarono

nel paleo Reale 17mperatore che dava il braccio alla Prin-
cipessa Margherita, il Re, il sindaco cav. Fornoni, il presi-
dente anziano della Fenice, i Principi ed il loro seguito.
L'orchestra intuonò l'inno austriaco, tutto il pubblico della

platea si alzò, tutto quello dei palchi si affacciò ai davan-
zali e diede in una immensa, ripetuta salva di applausi e di
evviva. Quattro volte la dimostrazione si ò ripetuta, e quattro
volte le LL. MM. e la Principessa Margherita ringraziarono.
Fu cantato fra nuovi applausi un inno composto per la cir-
costanza dal maestro Tessarin. Alla fine del 2° atto dell'opera
e dopo il ballo. Io LL. MM. e tutta la comitiva imperiale e
reale uscirono dal palco fra battimani ed evvit a clamoro-
81SS'nll.

E anche ieri sera, mentre la folla stava godendo la pro-
spettiva sempre stupenda della piazza di San Marco ilhuni-
nata, i Sovrani furono acclamati così insistentemente da do-
ver mostrarsi ad uno dei terrazzini, don e si ebbero le cordia-
lissime ovazioni della sera prccedente.
Con ordine ammirevole e con effetto tale che può vedersi

unicamente a Venezia, avvenne stamattina l'imbarco e la
'

partenza del Sovrano austrinco.
Il l\funicipio aveva disposto percho al momento in cui lo

Imperatore avrebbe preso posto sul vapore del Lloyd che
doveva condurlo a bordo del yac1d imperiale ancorato nel
porto di Malamocco, fossero distese davanti al giardinetto
del palazzo reale quelle fantastiche ricchissime barche che
sono le bissone municipali. E dietro e attorno alle bissone
avevano preso posto quante gondole. quanti gusci, quante
svariate forme di barche si possono immaginare a Venezia.
Più al largo stavano i vapori del Lloyd e quelli della Penin-

sulare tutti pavesati a gran festa, oltre alle cannoniere e ad
infiniti altri bastimenti.
Alle 10, ora fissata per la partenza, il cannone dai diversi

forti annunziò che l'Imperatore si disponeva a lasciarci. In-
fatti egli scese dallo scalone del palazzo con a braccio la

Principessa Margherita, e assieme e dietro a lui scesero nel

giardinetto reale il IÌe, i Principi e gli stati maggiori. Nel
giardinetto erano schierate le 100 guardie. Giunto al punto
d'imbarco, lTmperatore si trattenno qualche momento con

grande effusione a parlare col Re e coi IIII. Principi. Indi
montò sulla gondola reale assieme a S. M. il Ro. In altre

gondolo presero posto i Principi ed il seguito. La Principessa
Margherita si trattenne a vedere l'incantovole spettacolo che
la laguna presentava.
Nel frattempo, una vera squadra di barche, di gondole e

di vapori gremiti di gente, si era diretta verso 3Ialaniocco e

si era andata appostanilo in vista del yacht imperiale Mira-
mar che doveva condurre S. M. Austro-Ungarica di la del-

PAdriatico, e di fronte alla flotta italiana, conipota delle

navi Authlon, Ancona, Castelfidardo e Venezia, disposta su-

perbamente in linea di battaglia, collo ciurme e glieutliciali
in gran parata.
Qui la scena era davvero indescrivibile. Su tutti i hastioni

dei forti erano schierato lo compagnie degli artiglieri di
guardia. Per ogni forte, sui rillotti più eminenti, vi crano
musiche dei diversi reggimenti che suonavano alternatamente
l'inno austriaco e l'inno nazionale. Le batterie tiravano dai

forti e dalle navi. La folla che si trovava a bordo dei vapori
della Lagunare e quella convenuta sugli spa-lti e sulla diga
di 1\Ialamocco e sui forti di San Pietro e degli Alberoni dava
in interminabili scoppii di saluti e di applausi.
Giunto al punto fissato il vapore del Lloyd, PArcidachessa

Carlotta, seguito da altri piroscafi, no scesero lo LL. l\DL

che, assieme ai Principi RII., presero posto sopra una lancia
d'onore. Su altre lancio salirono gli ufficiali del seguito, e
scortati da uno sciame di navicelle e di gondole, fra infiniti

applausi e il frastuono delle artiglierie, salirono a bordo del
Miramar.

S. M. il Ile ed il suo seguito si trattennero a bordo del

yacht forse dieci minuti. Poi furono veduti scendere per tor-
nare sul vapore che doveva ricondurli a Venezia. Ci in un

momento di pausa. Indi, ripreso il tuonare dello artiglierie,
scambiati dal bordo del magnifico yacht e del vapore nuovi

saluti, il Niramar si pose in movimento.
Fazzoletti bianchi, agitar di cappelli, applausi, cvsio,

uniti al rombo dei cannoni e al suonar disteso delle musiche
salutarono ancora TImperatoro che stava in piedi sul cassero
colla sua uniforme di gran gala. Gli equipaggi di tutte le
nostre fregato erano distcsi sulle sorti O bUi peRDOui. La
musica dal Miramar suonava 1inno nazionalo italiano.
Sette dei vapori della Lagunare stracarichi di paesaggieri

si posero ai fianchi e in coda del yacht imperiale per seguirlo
un pezzo in mare e lo seguirono infatti per due o tre miglia,
o piuttosto finchò al capitano della stupenda nave austriaca,
che ò fra le pift corridore di quante si conoscano, non piacque
di ordinare che si camminasse a tutto vapore. Dato che fu

quest'ordine o poichè dal bordo del yacht fu sceso il piloto, i
piroscafi della Società veneziana non tardarono ad essere

considerevolmente distanziati per modo che, quasi di accordo
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unanime, dato alla lontana un nuovo hurrà di saluti, vira-
rono di bordo e per AIalainocco tornarono a Yenezia.
Così fu chiusa la serio ammirevole ed ammirevolmente

armonica e cordialissiina delle feste preparate ed anzi im-

provvisate a Venezia in questa circostanza, le quali feste non
potevano riuscire più splendido e più ordinate, cosi clie, indi-
pendentemente da ogni considerazione del gran fatto a cui si

accompagnarono, non potrà a meno di durarne memoria pe-
renne.

S. 31. il Re lascio Venezia indi a poco che ne fu partito
l'Impcratore; il Principe Amedeo ne parte stasera; il Prin-
cipo Tommaso domani mattina; i RR. Principi di Piemonte
si tratterranno qui qualche giorno.
Prima di lasciare la cittä S. AI. il Re lia voluto compiere

uno de'suoi soliti atti di munifleenza, lasciando 30,000 fran-
chi da distribuirsi ai poveri.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Parl '.I, 8. - Il Journal Officiel pubblica una circolare, la
<tnale, in occasione dello spirare dei trattati di commercio, do-
manda alle Camere di commercio, di agricoltura, di arti e di ma-
nif attare di esaminare le tariffe od esprimere i loro voti.
Lo stesso giornale pubblica i decreti che orgauizzano inilitar-

mente i corpi delle guardie forestali e doganali.
Londra, 8. - II Times, parlando della nota b Odiiß dalÌ&

Germania al Belgio, dice che la questione non o punto teiminata.
Tn atte:>a di spiegazioni più completo il Times crede che la Ger-
mania non nutra i mostruosi disegni che i timoii dei suoi vicini lo
athibniacono.
Tutti i giornali del mattino, commentando questo ineidente,

prendono le difese del Bolgio
San Remo, 8. - Oggi alle ore 12 à giunto qui, proveulente

(la Venezia, S. A. R. il Duca d'Aosta col suo seguito.
E gianto pura l'on. Biancheri, presidente della Camera dei de-

putati.
Simpoli, 8. - 5. 31. il Re ù arrivato alle oro 1 35 e fu rice-

vnto alla stazione dille principali autorità civili e militari.
Venemin, 8. - Il Principe e la Principessa di Piemonte, ac-

compagnati dal marchese e dalla marchesa di Montcreno, dalla
confessa 3Iarcello e da altri, recaronti oggi a Burano a visitale la
fah'orica di merletti.
L'on. Minghetti si recò questa mattina a visitare il conte An-

drassy.
Alle ore 12 e mezzo sono pattiti il Presidente del Consiglio, i

ministri Cantelli e Visconti-Venoota e il generale 31enabrea.
Il direttore del palazzo Reale, conte Sugana, fu nominato grande

ufficiale dell'ordine di Francesco Giuzeppe.
Colonia, 8. - La Gazzcita di Colonia pubblica la nota, evi-

dentemente autentica, già segnalata dal Times, che fu consegnata
dal ministro di Germania a Bruxelles al ministro degli affari esteri
del Belgio.
Stocolana, 8. - La seconda Camera diede un voto di sfidu-

cia al governo.
È imminento una modificazione ministeriale.
Berlino, 8. - I figli del principe imperiale partiranno lunedi

per Saint-Leonards, presso Hastings, ove soggiorneranno sei set-
timane.

Londra, 8. - Si ha da Berlino cho il governo belga, nella sua
risposta alla nota tedesca del 3 febbraio, avrebbe fatto osservare

che il signor Balan, ministro tedeseo a Bruxelles nel 1873, aveva

piena conoscenza delPinchiesta amministrativa riguardante la
pretesa cospirazione di Duchesne, e che lo stesso Balan prese parte
a quell'inchiesta, senza che il governo tedesco indirizzasse allora

al Belgio alcun reclamo in proposito.
Atene, 8. - I deputati della minoranza pubblicarono una

energica protesta contto gli atti della maggioranza e del mini-

stero, dichiarati illegali.
Hadrid, 8. - Il governo decise d'inviare a Cuba 15,000 uo-

mini, in conformità alla domanda di quel governatore.
Martinez Campos è entrato a Ripoll.
Castellar ha intenzione di recarsi prossimamente a Roma.
Si attendono nuovi arresti di professori.
Parigi, 8. - L'Echo Unicersel ha un telegramma da Vienna,

in data dell'8, il quale reca che dallo scambio d'ideo fra il conto

Andrassy e l'onorevole Visconti-Venosta risultò la comune con-

vinzione che nella questione religiosa sollevata dalla Prussia si

deve lasciaro che ogni potenza combatta il Vaticano secondo i suoi

bisogni speciali e che non si deve fare alcun tentativo por una

azione internazionale contro il Papa, dovendo la questione ponti-
ficia essere riguardata como una questione d'ordine interno per

l'Italia.
Hentevideo, 7. - La legge della conversione del debito

pubblico riguarda soltanto il debito interno; gl'interessi e l'am-

mortamento del debito esterno saranno pagati in oro.
Bruxelles, 8 - L'Indipendance 3elge dimostra la necessità

che il gabinetto dia qualche spiegazione sull'incidente diplomatico
sorto colla Germania circa l'attitudine dei vescovi e la stampa
clericale belga e constata con dispiacere che dai doenmenti pub-
blicati dai giornali risulta che la Germania tentò di costringere il

governo belga a modificare la legislazione. L'1udépendance do-

nianda so i diritti degli Stati deboli siono meno sacri di quelli
delle grandi potenze.
Berlino, 8. - Secondo la Gazzctla della Croce, il Principe

Reale partirebbe lunedi per visitare ullicialmenic il Re d'Italia in
nome dell'Imperatore Gugliolmo. Non è ancora deciso se la Prin-

cipessa Reale accompagnerà il suo sposo, ovvero se lo seguirà pin
tardi.
Faranno parte del seguito del Principo parecchie notabilità mi-

litari, i cui nomi figurarono nell'ultima campagna. La città scelta

per il convegno sarebbe Firenze. Dopo questa visita ufficiale, il

Principe e la Principessa Reale farebbero una visita amichevole

al Principo Umberto e alla Principessa Margherita a Monza.

Breslavia, 8. - Il vescovo di Breslavia ricusò di dimettersi,
quindi il tribunale ecclesiastico aprirà un processo contro ik me-

desimo.

ACCADEMIA DELLE SCIENZE DELL'ISTITUTO
DI BOLOGNA

Continuazione - Voli nuniero 82

Da quanto andai esponendo fino a questo punto, ne conseguono
lo seguenti conclusioni principali:
16 Che i funghi reagiscono col solfo e coi nitrati a somiglianza

delle muffe, dimostrando cioè di svolgere idrogeno nascente, onde
è provata la loro azione rid attrice.
2° Che sembrano forniti di uguale proprietà le sporo e gli esseri

microscopici di natura vegetale.
3° Che la buina fresca, il letame smaltito, il fiorume di fieno, la

terra da campo, il terriccio posseggono azione idrogenanto sul
solfo e riduttiva sui nitrati, con questo però cho quando vi ò un
nitrato, questo incomincia ad appiopriarsi l'eleanento riduttore e

fa impedimento alla formazione dell'idtogeno solforato dai com-
ponenti della materia esperimentata.
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4° Che il letame smaltito possiede in piccol grado l'azione ri-
duttiva, montre la possiede in grado eminente il fiorume di fieno,
ed in grado medio la buina.
Arrivato a questo punto della mia comunicazione, non tornerà

inopportuno che qui riferisca alcune osservazioni sulla tenacith
onde l'ammoniaca sta unita coll'acqua, e quindi la facilità onde
questa dev'essero assorbita dall'atmosfera.
L'osservazione sulla pertinacia onde l'acqua ritiene l'ammoniaca

è quale sto per riferire.
Nel corso delle esperienze descritte ed in'altre essendomi abbi-

sognata acqua affatto scevra di ammoniaca, per averla tale, co-
minciai a sperimentare se lo fosse quella che si raccoglie in ultimo
dalla distillazionc in alambicco, e percio presine 150 e. c., vi stil-
lai una goccia di acido solforico, e li svaporai a rimanenza di 2
a 3 c. c.; vi aggiunsi idrato di bario, la versai in campanella di
vetro, chiusa con tappo a cui stava attaccata una cartolina di tor-
nasole arrossata, che posi col fondo su piano tiepido. Non passð
mezz'ora ed il lembo inferiore della carta diode segni d'inazzurri-
mento; scorse parecchie ore, tutta la carta era inazzurrita. Tclta
la carta dalla campanella ed espostala all'aria, ripigliò il rosso di
prima.
Feci bollire in pallone di vetro, con filo di platino, una certa

quantità della stessa acqua, fino alla rimanenz t di due terzi; la
bollitura durò circa tre ore ; ne nusurai 150 c. c. che svaporai
come la precedente, e n'ottenni pure contrassogni manifestissimi
di ammoniaca

,
ma con lentezza inaggiore ed in abbondanza

mmore.

Ïn allora sospettai che la bollitura non fosse stata protratta a
suflicienza e prosa nuova quantità della stessa acqua distillata, la
feei bollire per cinque oro corttinue, con entrovi il solito filo di
platino, con che diminui di volumo fino a meno della metà. Misu-
rateno 150 c. c., ed operando come dissi, ebbi con sorpresa la uta-
nifestazione dell'ammoniaca, con intensità quasi uguale a quella
che vidi dall'acqua che aveva bollita per oltre due ore.
Da ciò mi nacque il convincimento, che per quanto si faccia bol-

lire acqua contenente ammoniaca non si nesee mai, od almeno vi
si riosee con grandissimo stento, a iendernela libera per intero ;
laonde ad averne di purissima, corne appunto era il mio intento,
pensai di ridistillare l'acqua stillata dopo avervi aggiunto alcune
gocciole di acido solforico, tanto da renderla distintamente acida.
Ciò neppure mi valso appieno, ondo fui costretto a procodere

per altra via, cioù distruggere l'ammc/niaca in precedenza, o poi
distillare; ovvero inacidire l'acqua con foite proporzione di acido
solforico o di acido fosforico.

Considerazioni di ordine agron, mico desunto dalle esperienze
descritte.

Nella comunicazione precedente io sostenni che le tuuffe per
l'idrogeno che esalano, devono ammonificare l'azoto libero (1), e
tornare perciò utill «H'agricoltura; conseguenza alla qualo prima
di me, erasi condotto l'Ercolani proponendo le muŒsie come ma-

teria di concimazione gagliarda. Ora debbo aggiungere ebe, forse
la loro influenza più benefica si manifesta per le qualità che pos-
seggono in alto grado di sostanzo riduttrici (2), essendo che i fe.
nomeni di riduzione, i quali succedono nei torreni, siano i più ac-
conci per l'elaborazione e la separazione dei materiali che, suc-
chiati dalle radici, ed affluendo nelle piante vi forniscono l'occor-

(1) Fu mossa questione da taluno se l'idrogeno nascente con-

verta in ammoniaca l'azoto libero; so ciò avvenga o come, dirò in
una comumeazione successiva.

(2) Il potere riduttore dello muffe si appalesa in grado massimo
quando vivono in aria confinata. Se, per esempio, si copre un

piatto di zucche ammuffite e spolverate di arsonico, con imbuto
capovolto, masticato sul piatto, o portante una striscia di carta
imbevuta di mtrato di argento, spinta su pel collo e sporgente a

rente con quella parte della nutrizione vegetale cho non deriva
dall'assimilazione dei principii contenuti nell'aria (1).
Quello che dico por le muffe si può ripotere in ugual titolo per

lo spore, i microfiti, i fermenti organizzati, i quali tutti sono più
o meno capaci d'intaccare il solfo e svolgerne idrogeno solforato,
di convertire i nitrati in nitiiti, di ridurre i peressidi in protos-
sidi, ecc.; il che si può affermare eziandio pel letamo fresco e per
lo smaltito, quali sostanze riduttrici od idrogenanti.
Il letame smaltito, meno efficace del mezzo crudo, manifesta un

potere riduttore, che sembra restringersi sui nitrati nel conver-
tilli soltanto in nitriti; la buina o letame fresco procede più in-
nanzi, poichè non solo disossida parzialmente i nitrati, ma no

idrogena l'azoto; il fiorume di fieno, ossia la materia vegetale
fiesca, allorchè incomincia a fermentare, e lo fa in breve, opera
più rapidamente e fortemente della buina. Dunque delle tre so-

stanze la materia vegetale non decomposta ha la precedenza como
sorgento d'idrogeno, come riduttrice, come idrogenante. Fra le

tre, il letame smaltito ha inoltre uno svantaggio, ed ò, che per
conto proprio non csala quasi più ammoniaca, la qual cosa signi-
fica, che ha perduto una parte delfazoto, sprigionatosi e dissipa-
tosi in gas ammoniacale nel tempo dello smaltimento.
Por conseguenza il htame mezzo crudo, le radici delle piante

che rimangono infitte nel suolo dopo i raccolti, gli altri residui
vegetali, sono evidentemente produttori d'idrogeno o riduttori; e
qualora mettano tempo a sprigionarlo nelle viscere del campo,
dalla semina alla fruttificazione delle piante annue, torneranno

più proñeui a questo genere di coltura, che se decompongansi in
periodo minore o maggiore d'assai di tale intervallo, porchè, oltre
a fornire di mano in mano composti di cui la vegetazione abbiso-

gaa, daranno origine ad ammoniaca ed a prodotti azotati che ser-
viranno contemporancamente al crescere rigoglioso nello sta$io
erbaceo ed all'ingrossare o maturare del frutto. Agli agronomi è

noto, che certo paglie da lettiera si osauriscono in corto spazio, e

cer to altro, come lo strame vallivo, conservano la forza più a

lungo; differenza di durata del potere concimante, che devesi at-

tribuire, per mio avviso, più alla lentezza della loro decomposi-
zione cho ad altr

,
onde svolgendo a poco a poco l'idrogeno, ossia

riducendo, auunonificano anche successivamente l'azoto e vanno

ingenerando riposatamente quegli effetti ridattivi i quali contri-
buiscono all'ingrassamento del terreno.
Un canipo letamato, o che racchiuda residui vegetali, comunque

gli siano derivati, è un serbatoio d'idrogeno nascente, un labola-
torio di riduzione e di ammonificazione, con una certa diversità
tuttavolta dallo strato superiore agli strati sottoposti, o con gradi
differenti, secondo che si scende abbasso, allontanandosi dalla su-

pr rficie. Nello strato superiore operano ad una volta parecebio
condizioni, che si fitnno meno sentire quanto più si va a profondo;
eino il heddo ed il caldo, l'umido ed il secco, la luce, l'aria nella
in grita della sua composizione con tutto l'ossigcuo cioè che con-
t one naturahnente; mostro nei sottoposti la temperatura si man-
tiene più costante, o così il grado di umidità, la luce non penetra,
l'aria vi si introduce scarsa di ossigene. Se poi si consideri anche
questo, che lo strato superiore ò più sminuzzato, più sfarinato di

basso per qualche centimetro, tantochò l'aria non pos.sa mutarsi
facilmento nello sna io chiuso tra l'imbuto ed il piatio, si svolge
in abbondanza fidiogeno arsenicato od alenn che di simile; se l'aria
vi si fa circolaio con aspiratore, e gorgogliarla in soluzione di ni-
trato d'aigent », cessa lo svolgimento del prodotto arsenicale vola-
tile, daceho noa si riscontra arsenico in quantità apprezzaLile
nella detta solu-ione.
(1) Si avverta che quanto andrò esponendo in queste conso!»ra-

zioni fu desunto dalle cognizioni le quali si leggono nei trattati di
chimica-agronomica, aggiungendovi del mio le conseguenze che
derivano dall'importanza onde l'azione dei riduttori deve interve-
nire nei fenomeni chiinico-agionomici.
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quello che gli sottosth immediaiamento, e cho l'inferiore succe-

dente al medio, conserva la sua compattezza non giungendo l'ara-
tro e la vanga a toccarlo od a smuoverlo, si comprenderà quanto
quelle condizioni debbano diversamente contribuire nel modifi-

care od ancho travolgere gli effetti chimici, che vi si vanno com-

piendo. Imperocchè essendo la porosità tanto un mezzo di conden-
sazione di gas e dello sostanze vaporoso, quanto di assorbimento
delle liquide ; e la permeabilità la via onde l'aria può introdursi e
circolare e l'acqua può facilmente trapelare dall'alto al basso;
avverrà che dall'essere poroso e perineabile un terreno in grado
conveniente, si otterranno con prontezza ed efficacia maggiore
quei risultati che tornano indispensabili all'elaborazione dei mate-
riali nutritivi.

(Continua)

BORS A DI VIENNA - 8 aprile.

7 8

Mobibare............................................... 240 75 240 -

Lombarde............................................... 1-14 - 142 25

Banca Anglo-Austriaca............................. 139 - 138 -

Austriache. ......................,..................... 30 t 50 804 50

Banca Nazionale...................................... 962 --- 965 -

Napoleoni d'oro........................................ 8 87 8, 86 1(2
Argento..............................,................... 103 45 103 50

Cambio su Parigi..................................... 43 95 43 95

Cambio su Londra....... ............................ 111 05 111 05

Rendita austriaca..................................... 75 60 75 45

Rendita austriaca in carta.......................... 71 25 71 20

Union-Bank........................... ................ 117 50 116 -

1\TOTIZIE DIVERSE 80IISA 01 LONDRA - 8 aprile

Alloggi a buon merento. - Venerdi passato, scrive
l'Indépendance Belge del 6 corrente, a Londra fu inauginata la

più vasta fra le costruzioni fondate grazie alle liberalità del si-

gnor Peabody. Questo nuovo fabbricato, cho occupa uno spazio di
due acri e mezzo, sorge nelle vicinanze di Blackfriars e di Ducke-

street. Esso potrà contenere trecentocinquantadue famiglie, poi-
chè ò diviso in 144 appartamenti di tre camere, in 96 apparta-
menti di due camere, ed in 112 camere libere. Gli appartamenti
più vasti saranno allittati a circa 7 franchi e 30 per settimana,
quelli più piccoli a franchi 5 40, e il prezzo dello camere varierà

dai 3 franchi ai 8 franchi e 75 centesimi la settimana, a se<onda

della loro vastità. L'amministrazione direttrice delle case a buon

mercato in un solo giorno ricevette più che 600 domande di fa-

miglie che vorrebbero prendere in ditto gli alloggi di cui può an-
cora disporre. I

Greciati preminti. - L'altra ieri, scrive il Journal des Dé-
I

bats del 4, l'Associazione per Pincoraggiamento degli studi gleti
tenne la sua seduta pubblica annuale nella Scuola dele helle arti.
U signor Leone Heurey, membro dellTstituto, presidente, pronun-
ziò un disecrso sui lavori della Societh: ed il ignor Alessio Pier-

rou, segretario, diè lettura di una relazione sui premi conferiti
quest'anno.
La prima meth del premio ordinario fu daia al signor Costan-

tino Sathas, che pubblicò il testo della Storia bisantina di 31iehele
Spello; e la seconda metà la ebbe il signor Petit de Jullosille, pio-
fessore, per la sua opera intitolata: Storia della Grecia sotto la

dominazione romana.
Anche il premio Zographos fu dit iso in due parti egnali, una

delle quali toccò al sig. 31iliarakis per il suo SYudio sulle C,cladi, o
l'altra al signor Margaiitis Dinntza per i suoi Stude sulla aloria

della Macedonia.

Il grano delPAustralia. - All'Agenzia Hacas telegra-
fano da Melbourne il 3 apiile :
Il raccolto del grano nell'Australia meridionalc ò stato di 10

milioni di moggia, e se no potranno esportare 183,000 tonnellate.
Il raccolto del grano nella colonia di Yittoria fa di 5 nuhoni di

moggia.

BORSA DI BERLING 8 aprile
7 8

Austriache....... 557 -I 557 ---

Lombarde 2ö0 50, 258 -

Mobiliare.. 44L -' 410 50

Rondita itahana..... 73 20 71 80

Rendita tarea.

7 8

da a da a

Gousehdatomglese......... 0ßlI3 93518' 933¡8 93112
Rendite. italiana............... 71 3t8 - - | 71 - - -

Turco.......... ................. 4.O¡-L 43718 43314 481(8
Spagno.olo...................... 23 - 23118 231(8 231(4
Egiziano (1868)........... .... -

--
- - - - -- -

Egiziano (1873) ............. . 80 118 - -
,

81 - - -

BORSA D! PARIGI - 8 aprile.

7 8

Rendita trancese 3 010 ............. ........... .... 63 92 64 05

Id. id. 5 010 .. ........................... 102 82 102 92

ßauca di Fr ancia ............... ..... ............... 3880 - - -

Rendda italiana 5 0¡O. ............................. 71 75 71 6G

Id. id. 5 010............................... -- - - -

Ferrovie Lombarde................................... 322 - ß27 -

OLbligazioni Tabacchi... ........................... - - - -

Ferrovie Vittorio Fmanuele (18t>3) .............. - - 211 50

Ferrovie Romano.................... .......... ..... 76 - 76 -

Obbligazioni Lombarde (God. genn. 1875)..... 256 - 257 -

Obbhgazioni Romane................................ 209 - 210 -

Avioni Tabacchi ...................................... -- -. - -

Cambio sopra Londra, a viata .................... 25 22 'I2 25 22

Cambio sull' Ital a.................................... 8 - 8 -

Consolidati inglesi......... ............. .. ......... 93113 937116

BORSA DI FIRENZE - 8 aprile.

7 8

Rend. it. 5 0[0 (O.l-lul.tm) 75 80 contan'i 75 ;0 non.inale

Napol soni d'oro.............. 21 72 > 21 73 contanti

Londra 3 mesi................ 27 16 > 27 10 m.

Francia, a vista.............. 108 2.5 » 108 40 m

Prentito Nazionale .......... 58 .10 nominale 58 50 nominalo"

A:ioni Taba,chi............. 863 -- > S.38 - >

Azioni Banca Naz. (nuove) 1937 - fine mese 1070 -- >

Ferrovio Meridionali........ 370 -- nonunale 365 - nominale

Obbligazioni Meridionali.. 22û - > 223 - >

Banca Toscana............... 1893 - live mese 1383 --- >

Credito Mobihare .......... 760 - > 703 --- nominale

Be.nea Italo-Geimanica.. . 261 -,nominalo 260 -- >

Banca Generale.............. - -l - -

Deboliasima.
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MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio centrale meteorologico

Firenze, 8 aprile 1875 (oro 16 16).

Barometro salito fino a 4 mm. nel golfo di Napoli, in Sardegna
ed in Sicilia, e sceso quasi altrettanto in Piemonte ed in Liguria.
Oscilla variamente nel resto dell'Italia. I venti di mezzogiorno e

di libeccio hanno acquistato forza in alcuni paesi dell'Italia cen-
trale. Seirocco forte a Genova; maestrale forto a Porto Empedo-
cle. Mare grosso a Livorno; agitato a Genova, Palmaria, Civita-
vecchia, Portotorres, Piombino, e Porto Empedocle; mosso in molte
altre stazioni del Mediterraneo. Cielo sereno in Piemonte. Nello

Puglie ed a Taranto coperto o nuvoloso. Piogge a Firenze e a Ca-

pri. Nelle ultime 24 ore piogge in molte stazioni. Ieri levante for-
tissimo a Venezia. Probabilità di colpi di vento, specialmente nei
mari ligure e tirreno.

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
Addì 8 aprile 1875.

7 antim. Mezz 1 3 pom. 9 pom.
I I I

Barometro............... 756 2 751,5 757,6 769,2

Termomet. esterno 10,9 15 2 12 8 10,4
(centigrado)

Umidità relativa.... 91 64 79 87

Umidità assoluta.... 8,87 8,26 8,70 8,21

Anemoscopio......... Calma SO. 18 8. 15 Calma

Stato del cielo........ 3. nuvolo 4. cumuli 0. piove 9. sereno,
quahhe
cumulo

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimo = 160 0. = 12,8 R. | Minimo- 9,7 O. - 7,7 R.
Pioggia in 24 ore = 6,2.
Bifilare esagerato, vertteale irregolare.

LISTINO UFFICIALE DELLA BOILSA DI COMMEllCIO DI ROMA

del di 9 aprile 1875.

Valore Valore coNTANTI FINE conazNTE FINE PBDSSHt0
Y A LORR oomusaro

__ __ _- Nominale
nominale seisato i i

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana F 040 . . . . . . . . . . 26 semestre 1876 -
- i 76 - 75 90 - - - - - -

-
- - -

Detta detta 50¡O............ - - - I -- -- -- -- -- -- --

Detta detta 3 Dio . . . . . . . . . . . .
t• ottobre 1874 -

-
I

- - - - - -
-
- - - - - -

-

Detta detta 30;0............ - - - -- -- -- -- -- -- --

KenditaAustriaca............. - - - -- -- -- --------

Prestito Nazicuale . . . . . . . . . . . .
. .

- - - - - - - - - - - - - - - - -

Dett.: d- tia ,>iecola pez.=i . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto at:slion:do . . .
. . . .

Obbl gaziott Beni Euclesiastici 5010 . .

- - - - - - - - - - - - - - - - -

Obb azioni Muciciolo di Roma
. . . . .

Io ingl¾ IWi 600 - - - - - - - - - - - - - - -

Cart e Fondi:>ri:4 Banco di 8. Spirito . 1' aprile 1675 500 - - -- -
-
- - -

- -
-
- -
- 400 -

Certifbati sul Tesero 50¡0 .
. . . . . . . ,

1 trit watre 1876 o3't 60 -
- - - - - - - - - -

-
- - -

Certtikat! Emisaione 18('.0-64
. . . . .

. .

1 aprile 1825 - - 77 50 17 40 - - - - - - - - - -

Praatdo Ecmano, Bleunt . . . . .

- - - - -- -- - - -
- -

-
-
- - 70, 75

Patto de"o ILthschild
, . . . . . .

13 dicembre 1874 - - - - - - - -
- - -

-
-
- 78 30

Banca Nazionale Itailana . . . . . . .

la logiin 1874 1 0 - 750 - - - - - - -
- - - - - - -

-

Benta Romt.78
- . . . . . . . . . . . . . . 1 granaio 1875 1000 - 1000 - 1550 - 1545 - 1520 - 1515 - - - - - - -

Brt ca Nazionale Toscaan . . . . . . . . .
- 1000 - 700 - - - - - - - - - - - - - - --

Elne', Generale.
. . . . . . . . . . . . . . .

- 600 - 250 - - - - - 506 50 505 50 - - - - - -
.*cida Gener'.la di Cre,11to Meb. Ital. - 500 - 400 - - - - - - - - -

- - - -
- -

ßwica It- lo-Garmara a . . . . . . . . . . .
- 500 - 350 - - - - - - -

- - - - - -
- -

Bracs Juda triste o Commerciale. .
. .

1• toglio 1874 3>0 - 175 - - - -
-
-
-
- - - - - - - -

Azknl Tabnechi, . . . . . - · · · · - . . . .
- 500 - 350 -- - - - - - - - ---- - - - - - -

loligazoni dette Stio. . . . . . . . . . .

Io ottobre 1874 FOO - - - - - - - - - - .... - - --- - -

wraue I'- rn¾ &was .
.
.
.

. .
.

. .
.

19 ottobre 1865 600 - BOD - - - - -- - - -
-
- - i - - - -

Str3dt i vaatt 'titri ½en .li
. . . . . . . .

- 600 - 500 - - - -
-
- - -

- - - -
-- - --

Obb'ig:wioni dello 08 FF. MerMienaH - UG - - - - - - - ....
... - - .- - -

- -

Feu th R- In:La d¾lc Miniere di ferra .
- o37 50 037 50 - -

- - - - -
-
-
-

Eo:M1 Angl< Roin par Tillum. a Gas 2 semestre 874 600 - 600 - 530 - 528 - -
- - - - -

- - -

U:.r. 31 Civits.vs ceh:a . . . . . . . . . . . . |
1° geantio 1874 500 - 600 - -

- -
-
- -

- --- | ---- - - - - -

FluO.-tio;1ee............ -- W- 430- -- -- -- ---

I
-- -- --

Compagnie F- adiaria Itakaa . . . . . . - 250 - %0 - - - - -- - - - -- - - - - - -

Obbisgaz oni Ferrovia Pontebba. . . . . ' 1• gennaio 1875 500 - -
-
-

| --
- i -. -- -- - i -.. - - -

I _I

C A MB I GIORNI LETTERA DANARO 01BID3Ìt

Preset farts;
I

F.sttyi . . . . . . . . . . . . . .
90 107 35 107 15 5 0;O - 78 10, 12 112 cont ; 78 22 119, 25, 27 112 fine.

Marw.:lia..,............. 90 -- ---- -- i

Lione . . . .
.

. . . . . .
, , . . . . .

90 - - -
- Cert. emiss. 1860,64 77 50.

Lendra . . . . . . . . . . . . . , , . .
90 27 12 27 08

-
Banca Romana 1550, 45 eent; 1320, 19, 15 fine.

Auguata. . . . . . . . , , . . . . . . .

90 - - - - -
Banca Generale 503, 506 50, 606 7õ flue.

Vienza
. . . .

. .
. .
. . . . . .

90 - - - -
- - Anglo-Romana per l'ill. a Gas 530.

Triera ................. 90 -- --
--

Oro, pezzi d 'O franchi . . . . . .

- - 21 72 21 70 - -

Boonto di Banca
. . . . . .

- -- -- - - - - -

.
11 Deputato di Borea: P. Li furoar Il Sindaco: A. PIERI.
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PRESTITO A PREE 1861 DELLA CITTA DI MILANO
5P ESTRAZIONE - 1° Aprilo 1875

SEIIIE ESTItATTE:
170 219 240 313 418 76ß 851 85G 1008 1025 1153 1351 11°0 1413 1576
2380 266) 2680 US4 L %07 3150 3166 3275 3309 3546 ò614 4071 4"Si 4027 5100
5542 5363 5764 5902 0193 6421 6439 6834 7097 7499 7641 7639 7758

Le e66llgarlosal «tri sotto estressars•tric snes-• rirrefaormabil¿ eol pa•¢tssi fri riecta.lostatl.

Numero
'

Lire Numero Lire Numero Lire Numero Lire Numero ; Lire Numero Lire
|

BAlvDO.

(16 pubblicazlosse)
Vista la sentenza 5 marzo 1875 del

Regio tr.bunale civile di Frosinone,
egistrata il 9 detto al n. 276, reg. 8,
co:la tassa a debito di liro 1 20, colla
qule per mancanza di efft renti veniva,
ad irtanza d· l signor Protani aviocato
PomycLio di Frosinone, quale procu-
rah re di Rafftele Pasquinelli di Ve-
1oh, ammesso al gratmto patrocinio
con decreto 26 giugno 1878, diminuito
di altri due decimi il prezzo 41noanto
dello stabile sottoscritto esecutato ad
istanza del suddetto Pasquinelli a ca,
rico di Vinct nzo Arei di Veroll
Il sottoscritta cancelliere def tribu-

Serie 170 Serie 766 Serie 1443 Serie 3150 Serie 4384 Serie 6430 nalc civile di fiosinone reca a pub-
blica notizia che nel giorno 17 maggio

1 - 100 4 - 1000 10 - 1000 14 - 60 4 - 69 10 - 1000 1875, alle cre 11 antimeridiane, avrà
36 - 00 8 -- 60 21 - 60 23 - 60 10 - 60 43 - 100 luogo avanti questo tribunale la ven-

20 - 60 10 - 300 31 - 130 i dita dello stabile intradosoritto ed alle
Berle 213 41 - 69 Serlo 5100 Berie 68½ condizioni appresso riportste.

Serie 1008 Serie 1576
12 - 100

Deserterone dette staatte.
1 - 203 Serie 3166

22 - 10JD
G - 500 Casa pon+a in Veroll, composta di

21 - 60 8 - 60 17 - 1000 29 - 60 più ambituti, con fornace ed orto at-
23 - 2s0 31 - 1(V 0 36 - 1000 7 - 60 32 - 1(,0

37 - 100 tigno, in contrada Areeri, in mappa ai
36 - 100 38 - KO 10 - 60

S 5542 rumer! 272, 273, 276 e 276 connnante
Ferle 2350 82 - 1000

erie
Serie 7007 con Giovanni Stirpe, atraÃa pubblica,

Berio 210 Serie 1025 2 - 100 eredi Passeri, Arcl Domenico ed Alca-
23 - 200 Serie 8275 35 - 100 5 - 00 i sandro.

5 - 60 31 - 60
48 - 1000 80 - 150 0 Condifl0Ni d€lIG 70MSffs.

28 - 150 32 - 60
St rie 2660 ,

4 - 60
41 - 150

,
L'asta si farà in un sol lotte, e Terrå

37 - 1000 24 - 150 Serie 6565
aperta in base al ribassato prezzo di

43 - 1000
Serie 1133

4 - 1000 6 - 1000 Serie 7190 lire 1327 77.
9 - 1000 20 - 60

Ser e 3300
84 -- 1000 Il fondo sarà venduto con tutti i di-

Berle 315 21 - 1000 23 - 1000 10 - 60
Serie 5761

2 - 60 ritti e servitù si attive che passive al
41 - 100 31 - 100 medesimo inerenti.

24 - 60 Seric 1334 Serie 3516
6 - 60 Serie 7689

2 Serie 2841 13 - 300
Seric 438 i - 130

39 - 60
, 23 -- 6026 - 60 33 --- 1000 40 --- 60

Serie 590"
39 - 100')

) 2 - 60
38 - 200 9 - 60

10 - 00
Sirie 1439 Berie 3097 Sene 3614

Serie 6121 Serie 7758
-1 - 500 45 - 300
33 - 203 II - 60 2A - 60 Serie 4071

2L - 60 0 - 1000
41 - 60 28 - 60 20 - 00 20 - 60 18 - t i

31 - 60 40 - 60 48 - 200 30 - 60 i

Tutte lo altre obbligazioni contenute nelle -13 serie ecme sopra estratte, sono rimborsabili con it. lire 16.
11 rinaborne si fa a datare dal 1" luglio 1873, salvo la competente ritenuta:

a Milano, presso la Cassa ceaa.n..le,
a Brusselle, presso la ditta I. Errera Oppenheim, f Al cambio del
a Francoforte sui Heno, pies-a la ditta A. Reinach, Milano
a Parigi, presso la ditta Kohn Reianch e C.,

ed anche presso i venditori d 31e obbligazL ni di questo Prestito.
La prossima emirarlone arrà litogo il 1' fu.11/o 16W.

Milano, 1" sprile 1575.

La Giunta Municipale Per la Commissione
II Mindneo

BELINZAGIII. COLO SERVOIINI I s?880TP1HNNiciptile.
Frazz Assessore. Ecu ssio VENwt Consigliere comr.nale.

1443 Bassrurs: Segretario. Laar Stra ConsigLcre comuntra.

IMPRESTITO DEL COMUNE DI PíSA
Estrazione 1• aprile 1875

Numeri estratti delle Obbligazioni rimborhabili con L. 120 il 19 luglio 1875
valevoli per ciascuna de lle cinque serie.

27 653 1721 8376 43Ni 5725 8552 9252
57 1109 1862 3129 4672 G016 8670
153 1416 2362 4101 5000 7502 8801
222 1031 2772 4'157 5610 7761 9235

Pien, dal palavzo municipale, il to aprile 1875.
1457 Il Elmiaco. M. RIZZARI.

AMMINISTRAZIONE DEL ÛEMINIO E D2LLE ÏASSE

AVVISO.
Il cav. Faustina Loneiss, residente

a Firenze, rende noto, ginata le pre -
serizioni dell'art. 121 del R. decreto
del 15 novembre 1805, ed a foams del-
l'autorizzazione del R. 3Iinistero tii
Giustizia e Grazia del 20 marzo de-
ctrso, the ha ino'trata d manda per
aggiurgere ai Lomi della pro;.na fiaha
3Ieria Emhia Luis a qu 10 di Marghe-
rita, e perciò invita th unque abbia
interesse a pra s ntaro le :co oppost-
acci entro i termini stabiliti, «A a
forma del prescrit'o fall3rt. I 2 del
R. deertto predetto.
Firenze, 11 1 aprile 1875.

1484 FArarr,o LiscisA.

INTENDENZA DI FINANZA Ul POTENZA Ace a

Avviso per migrioria.
Nell'incanto tenuto addi 31 marzo 1875 nell'oillaio dcI registro di Matera é

6tato deliberato l'affitto de'lo stabde denos::L.sto Diftsa a p¿seolo con besco
picciano, posto nel comune di 3Istera, per l'offerto prezzo di lire 10,020.
Si fa nota pert-:uto the il te rmium utile per pre-tentare l'offerta di aumento,

non minore del ver tesimo, sultiivbesto prsazo di deliberamerto andrà a sea-

deze alle ore 10 antimeri·hane del giorno 23 aprile 1873 e che l'efferta meie-
sama sarà ricevuta dall'uflicio su.ldetto, insieme alla prova del'eseguito de-
posito del deolmo della somma offerta per garanzia della medesima.

Coa atto del 5 aprile 1873 seguito
nella caret lleria nella Regia pretura
dl quan'o muutmento di R<ma i ei-
m i Davi•t Fontana fu Fed le ed
Od ardo Fontana fu Eugen o, domiei-
liati in detta città, hanno dichiarato e
'.ichiarano di accettare col beneficio
dall'inventario la credità lasciata da
don Raffaele Fontana fratello di Da-
vid e zio di Odoardo suddetti, défunto
11 £8 marzo prossimo passato senza
testamento.

Matera, addi 31 marzo 1873. Roma, li 6 aprile 1875.
1464 Il Picentore. CICCOTTL 1438 Il cauc. dott. G. B. Lorn.

La dehbera sará effettuata al mag-
gior oflerente, e le tasse tanto ordi-
narie che straordint.rie imposte sul
detto fondo a p?rtire dall'atto di pi-
-noramento tar-nro a carico del com-
pratore, come pu'e tutte le speso del-
1incanto e snee rs.se a forma di legge.
La vendita Farà fatta a corpo e

non a unsura, s.nza garanzia alcuna
ricetto alla qualità del fondo.
Ogm tapirante all'asta dovrà aver

de sositato nella cancelleria di questo
tribunale il decimo del prezzo per
il qu31c si apre l'incante, qualora non
senga dispensato dal presidente.
Dovrà moltre aver depositato TIL

somraa di lire 200 in danaro, impor-
tare ap2rossimativo delle spese d'In-
etato e rehtiva trascrizione della sen-
*enza.
Ordin si creditori iscritti di depo-
Bare nella canec11eria dello stesso
tubunale la loro domanda di colloca-
, tone coi documenti giustificativl nel
termine di giorni trenta dalla notißca
i i pr* secte onde possa aver luego 11
,iudizio di graduazione, alla istruzione
del quale v=nue delegato il giudlee
signor Vivenzio Puccini.
Dalla cancelleria del tribunale di

Frcsinone 11 15 m.arzo 1875.
1515 Il encelliere: BARTOLOMEI.

DECRETO. 1315
(26 pu¾licazione)

Il tr>unale civile di Toriar,
Udita in c mera di consiglio la re-

laziom iatta dal giud'ee delegate,
Dichiara arcttare ei ricorrenti conte
Luigi o cavaliell Ferdinando, Edoardo
.d Albtrto fratelli Avogedro diVi-
gthno, quali tredi legittimi del fa conte
Giacomo Febe ', la proprietà del ter-
tifle>tte u. 10.938, della rendita di lire
gut.ttrocento, cmque par cento, a fs-
vore di Avogadro di Vigliano conte
Gintomo Fellee fu Francesco Antonio,
d miciliito an Torino, colla data di
Firer wo 21 g.ngno 18¯8;
Autor m. or segner'ent-nte la DI-

r ·zia e del <bito PuMlico del Regno
à Itt.lia a tr mutare il detto ca Ittticato
ni rtto est1 lle alpottator",della ren-
dita d= 1,r, 30 t er e3duo•, e queste
rhaetere al rico:rtati due per cia-
senne, d·eh'ar^,de, mediante loro qut-
Lauza o ci eht lega'mt ut, li rappre-
senti, 11 prelodt.ts Di:eze ne riena-
mente liona*a.
Torino, il 10 m irzo 1875.
Sottoacritti: Toesca Att.• -- Perin-

cioli vicecane.
Tormo, li 24 marzo 1873.

Gio. Aarosio Taavrasa, notato.
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SOC'IETA' ANONIMA gilli, dopo l'adunanza stf ass, finchó l'ora lo permette, e nei giorni seg senti
fluo a tutto il 17 m9ggio pro.-simo nelle consuete (,re d'uflicio.

STRADE FERRATE Il0MANE
' °' 'î:"If I'

Il Direttore Generale
Adunanza generale straordinaria.

REGOL i MENTO.
11 Consiglio d'amministraziote nell, et.a adunanza del 30 marzo prossion

passato avendo stabilito il regolamento gerl'adunauza generale nt.a rdinaria
convocata pel di 10 maggio pressimo venture, il sottos.ritte ha l'onore di por-
tarla a cognizione del signori azionisti.

Deposito delle ozioni.
I depositi d'azioni saranno fatti nelle ore d'ufficio prcaso la _Casas della So-

eletà in
Firenze, piazza Vecchia Santa Maria Novella, n° 7, e preso i segutati Ullici

Sociali:

Parigi, via della Vittoria, no 56.
Roma, piazza S. Carlo al Corac, no 459-A.

Siena, stazione ferroviarla.

Napoli, Idem (ispezione del movimento)
dal di M corrente fino alle ore 4 pom. del dl 6 maggio prosaimo venturo.
1 depositi potranno inoltre farsi, a rischio e pericolo del arguori azion sti,

þrOSt0 Ì Beguenti incaric&ti:
Livorno, afgnori Rodocanacchi, ûgt! e Comp.
Venezia, Bede della Banca blazionale.

Torino, Idem

Milano, Idem

eenova, Cassa Generale.

Trieste, signor Salvator D. Maechiaro.
Vienna, signor Leopoldo Epstein.
Francororte Stu, Suecurs21e della Banca det Commercio e dell'Industria di

Darmstadt.
Berline, Berliner Bank Institut.

Londra, signori IIambro e figli.
Bruxextes, signor Errera Openheim.
Marmtgua, Società Marstglose di Credita Industriale e Commerciale e di De-

positi, via Montgrand, a 24.

Lione, Créda Lyeuwiis.
Alle 4 pomeridiane del detto giorno, 5 maggic, i rappresentanti degli Uflici

che sopra e gli arizidetti incaricati procederanno alla chiusura del ricevimento
dei depositi stessi, e ne faranno constare la modo autentico pa r messo di pro-
cesso verbale redatto da notaro pubblico. Questo pubblico ufficialo prenderà
atto nel verbale de'la chiusara dell< operazioni all'ora prescrit'a, delle di-
chiartszioni emesse dal titolare dell'ufrizio o dall'incaricato circa il numero dei

depositi, 11 noma dei depositautt e l'ammontare in quantità e specie dei titoli
costituenti ciascun deposito.
Coloro che vorraurso eseguire i depositi presso la Cassa della Seefetà e

presso gli Uflizi Sociali anzidotti porteranno seco un loro sigil:o. Le es telle,
dopo contazione e ribcOBÚrO, Baranno chiuse in pzeco, sigfllato dal depositante,
che porterà via seco il afgillo.
Le fed; di deposito det pubblici stabilimenti saranno ricevnte dagll Uffizi So-

clali e dagli incaricati suddetti per quel.numero di cartelle di azioni cheesse
rappresentano.

Carte°di ammissione.
Eseguito 11 deposito del suoi titelf <gni azionista riceverà il certifleato di

deposito o le earte d'ammissione all'adunanza.
All'effetto di non trattenere troppo a Inngo coloro che dovessero depositare

rilevanti partite di cartelle d azioni, sono casi pregati a volere accompagnare
i loro depositï cou una note o distinta delle carte di ammissione che deside-
rano, contenente l'indicazione del numero dei voti da degaarsi in ciascuna di
ease.

L'intestatario della carta d'ammissíone potrà cederla ad altri col mezzo di
dichlarazione scritta a tergo, secondo che è disposto dall'articolo 17 dello sta-
tuto acciale.

Jitnmissione all'adunanza generale.

G. DE MOTINO.

(1) Art. 14. L'adunanza generale degli azionisti, da tenersi presso la arde
della Società in Firenze, quando sia regolarmcote costitmta, rappresenta la
universalità degli azionisti medesimi.
Le sue dehberazioni, p.tse in toniormità degli statuti, obbligano tutti gli

azionisti anche dissenzienti <d assenti.
Art. 15. Ogni azionista può rappresentaro nell'adunanza fino a 1000 azioni,

o tante the formino un valore nominale di L. 500,000, si in proprio che come
mandstario o dekgato altrui.
II deposito di 10 azioni, o di tante che rappresentino un valore nominale di

L. 5000 dà diratto ad emettere un voto nell'adunanza generale.
Art. 18. Chinnqm: possieda più che una carta di ammissione, sia in proprio;

sin per delegazione o menlato fattogli•daaltri,nonpotråemetteranelle ada-
nenze generali più di 100 voti, qualunque sia il numero delle azioni per le
geali la carte di ammissione da esso poss<date furtno rilascate.
Art. 28. Q9alora nel g:orno stabilito per l'adunanza D0n intervenga il na-

umro degli azionisti prescritto dal precedente articolo19, o gi'mtertenutinon
rappresentino il decimo nimeno del capitale delle azioni, l'adunassa stessa'
dovrà dal seggio immediata:nente riconvocarsi a venti giorni da quello della
prima convocazione.
La pubblicazione della riconvocazione dovrå farsi nel modo stesso stabilite

nel precedente art. 22; ma basterà sia fatta 15 giorni avanti a quello della
woova adunarzt; per la quale saranno valide le carte di ammissione già ri-
ideiate per la prima couvocazione, del pari che quelle rilasciste per la se-
conda convocazione.
Art. 26. L'Adunenza generale delibera:
Per gartito di schede senrete a pluralità relativa di auffragi nelle el-zioni

agli ultizi;
Per partito di alzata e seduta in tutti gli affari.
Ciò non estante ha luogo la votazione negrela per partito di palle bienehe

e mere, o in altro mode equivalente a giudizio del seggio, quando si teatri di
questioni personali, o quaado i notari abbiano dichiarato dubblo l'ee to della
votazione per alzata e seduta.
La votazione segreta nel modo stesso può aver luogo quando il presi'ente

io creda opportuno, o che sei almeno degli intervenuti I:e face ano la doman,Is.
Art. 37. Chiuaque, eseguito il deposito delle azioni per avere acer n = alla

Adunanza, voglia fare una proposta, deve dirigerla in iscritto al Prebitente
del Canalglio dieci giorni prima di quello dell'aduuanza.
Il Presidente la comuniaa al Conoiglie, il unale ne ordina la stampa e la

pubblicazione, come aggiunta ai programms.
Qr sta pubblicazione dovrà eseguirsi almeno cinque giorni prima di quello

dell'adunanza.
Se il Consiglio d'Amministrasíona crede che la proposta ee'eda i limhi dagli

statuti, può sospenderne la pubblicazione, ma dovrà riferire la proPosta alla
Adunanza generale.
Nell'adunanza, dopo esturito le operazioni preliminari, si òà lettura Colle

ptoposizioni di iniziativa degli azionisti soci: ed il Presidente domanda se siano
appoggiate.
Perché siano appoggiate, occorre il voto di na quarto- almeno dei prescati.
In questo caso spetta ah'Adunanza generale il decidere, se la propoeizione

'd<bba rimandarsi ad una nuova adunanza ordinaria o atraordinsria, da con-vocarsi nel modi suesprObSI, Ovvero sa si debba discutere in una successiva
seduta dell'AdBGBB28 btessa, da stabilirsi nell'intervallo non minore di dieci
só maggiore di quindlel giorni, dopo esaurito il programma primitivo.
Nel necondo caso, quando cion la proposta è riservata per altra sedata della

stessa adunanza, avraano diritto di intervenire altri azionisti, purche facciano
il deposito delle azioni almeno cinque giorni prima, come all'art. 15.
A questo effetto l'avviso della seduta riservata deve pure pubblicarsi colla

indicazione delle materie, nel modi e termini di cul nell'art. 21.
Art. 82. Fino a che le rendite della Società non giungano a tale da poterdistribuire a tutte le azioni un interesse alla ragione del & per 100 all'anno

sul loro valore nominale, le azioni direttamente garantite dallo Stato avranno.nell'Assemblea generale una rappresentanza ilmitata in ragione della metà di
quella competente alle azioni non garantite, senza.però tenere ulteriore conto
della differenza tra il capitale nominale delle uns e quello delle altre. 1507

UAdananza generale avrà luogo in una sala del palazzo della Società delle
Strade Ferrate Romane in Firenze, sede della detta Società, posto sulla Piazza
Veochia di Santa IIaria Novella, n° 7.
Ilammissiono comincierà alle ore 10 antimeridiane; alle ore 12 meridiane

non sarà piû ammessa aienno, e l'adunansa avrà principio.
I portatori delle carte d'emmissione dovranno esibirle all'ingresso della sals

al notaro di cið incaricate, 11 quale u sterà il loro nome, il numero e fa specie
delle azioni da essi rappresentate, ed il numero dei voti che hanno diritto di
emettere.

Restituzione dei depositi.
La restituzione delle azioni depositate avrà luogo sulla pri sentazione e

dietro ritiro del Certificato di d-posito e constatazione della incolumità dei si-

SOCIET.\ ANGLG-ROMANA
pex- la Illuminazione a Ga z di Rorna
Si fa noto a forma di legge che nelladunanza generale ordinaria del 7 cor-

rente aprile vennero adottate le seguenti risoluzioni:
1 Approvazione del bilancio e del conti dell'escreizio 1874;
9• Distribuzione in pagamento del capont n 6 di L. 7 50 Br ogni ar.lone

ordinarls e di IIre 17 50 per ogni azi'ne privilegiata
In conformità della deliberazt, ne n. 2, sono avvertiti i signori azionisti che
il cupone n. 6 sarà pagabile a centare dal mercoledi 21 corrente, previa la
consueta verifica negli eflici della Società, via Aracœli, n. 3, po 16.
1525 D Gerente: CARLO POUCIIAIX.
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MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IIBUSTIIIA E COREMEROIO

DIREZIONE GENERAW DELL'ECONOMATO

sta condizione incorrerà di plen diritto nella perdita del fatto deposito prov-
visorio suaccennato ed inoltre nel risareimento dei danni.
10. La spesa annua della fornitura è calcolata approssimativamente in

L. 45,000 pel lotto 1• - L. 40,000 pel lotto 2° - L. 50,000 pel lotto 8°
L. 50,000 pel lotto 4° - L. 00,000 pel lotto 5·.

Questo limite di spese annue potra essere superato e potrà essere non rag-
giunto di un quarto.
L'Economato darà altro lavoro agli stessi prezzi del contratto nel caso che

Avviso d'Asta.
Si fa noto che nel giorno 10 maggio p. v., alle ore 2 pomeridiane precise, in

una delle sale del palazzo ove ha sede l'Economato Generale, presso il Mini-
stero di Agricoltura, Industria e Commercio, alla presenza del direttore ge-
nerale o di chi per esso, sarà aperto un pubblico ineanto per Paggiudicazione
della fornitura degli stampati (compresa la relativa carta, lineatura, legatura
e oneitura) occorrenti alle Amtninistrazioni centrali del Regno, divisa in cinque
lotti come appresso:
Lotto N. I - a) Stampa d'intestazioni su carta da minuta, da lettere per

la somma annua, limitata come sopra, non sia stata raggiunta.
11. L'accollatario resterà vincolato alla stretta osservanza delle prescrizioni

contenute nel capitolato d'appalto visibile unitamente alle tariffe presso la
Segreteria dell'Economato Generale (via della Stamperia, n• 11).
12. Il termine utile per presentare le offerte di ribasso non minori del ven-

tesimo sul prezzo di deliberamento provvisorio resta fin d'ora fissato a giorni
ventuno posteriori alla data del primo incanto e acadenti alle ore 2 pomeri-
diane del giorno 31 maggio.

Roma, addi 7 aprile 1875. Per I'Economato Generale
1508 GIUSEPPE BENZO.

oorrispondenza, da decreti ministeriali, da relazioni, O oimili.Per qacetilar:
la carta Terrà somministrata dall'Economato Generale· (2• pubbucazione).

b) Stampa di circolari con o senza prospetti numerici ed allegati di qual- y y
staat natura e con obbligo all'assuntore di provvedere anche la carta oc- A A
corrente.
Lotto N. 2 (III del capitolato). Stampa delle materie di testo con o senza Le opposizioni alla riduzione del capitale sociale da aver luogo, a tenore 41-

prospetti numerici, richieste dal Ministero d'Agricoltura, Industria e Commer° notifleanza 9 corrente, entro mesi tre da tale data potranno rivolgeral anche
cio e dal Minietero della Istruzione Pubblica•

.

all'uffizio d'ispezione delle Società commerciali nella provincia di Torino ed
Lotto x. s (IV del capitolato) - a) Stampa di protocolligenerallespeciali al Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio,

legati in registri od in fogli sciolti; stampa di copertine per gl'incartamenti e Torino, 25 marzo 1875.
di registri per l'Archivio· 1316 G. CASSINIS not. coll.

b) Stampa di materie di testo con o senza prospetti numerici, e stampa -
di pubblicazioni statistiche, con o senza materie di testo, richieste dai Mini- R. Tribunale civ. e correzionale R. Tribunale civ. e correzionalesteri dell'Interno e degli Affari Esteri• di Roma. di Roma.
Lotto N. 4 (V del capitolato) - a) Stampa di modali per registri o rubri¯ L'anno milleottocentosettantacinque, L'anno milleottocentosettantacinq

che, legati od in fogli sciolti; stampa di libri a matrice. in questo giorno sette del mese di a- questo giorno sette del mese di apr e'
b) Stampa di materie di testo con o senza prospetti numerief, e di pub- prile in Roma in Roma,

blicazioni statistiche richieste dai Ministeri della Guerra e della Marina. Arichiestadell'Amministrazionedella Arichiestadell'Amministrazionedella
Lotto X. 5 - (VI del capitolato) -- a) Stampa di moduli diversi non com_

Ca sa haeneerale de deDpz Te rea i' qCassahaer erdaele dei deps pti e et ti,
preal nei lotti precedenti• rezione del Debito Pubblico, rezione del Debito Pubblico,

6) Stampa di materie di testo con o senza prospetti numerief, e di pub- Io Colombi Cristoforo usciere presso Io Colombi Cristoforo naciere presso
blicazioni statistiche con o senza materie di testo richieste dal Ministero del il suddetto tribunale ho notificato al il suddetto tribunale ho notificato al
Lavori Pubblici. signor Enrico Nazzari, d'agnoto do- sigpor Enrico Nazzari, d'ignoto domi-

miellio, residenza e dimora, per affis- calm, residenza e dimore, per allisaloneCondizioni principali dell'appalt0. sione ed inserzione nella Gazzeiba Çf- ed inserzione nella presente Gassetta
1. La carta occorrente alla fornitura degli stampati è compresa nel lotti del

del gaZe sei nor c Gdte sendn r de l dd h i pnaÃrnella qur
presente appalto, meno per la parte che riguarda il lotto N. 1 a)- già cassiere dei Depositt e Prestiti in vanni, giA carniere dei epositi o Pre-
2. L'incanto avrà luogo col metodo delle schede segrete e distintamente per Milano, e quantomeno di rappresen- stiti in Milano, e quanto mPuo di rap-

clasenno dei cinque lotti sopra indicati sui prezzi stabiliti dalle tariffe annesse tante e curatore di diritto dell'eredità presentante e curatore di diritto della
dello stesso di lui padre, la decisione eredita dello stesso di lui padre, laal capitolato d'appalto· resa dalla Regia Corte dei conti, se- decisione resa dalla R Corte dei conti.8. L'appalto avrà la durata dal 1 gennaia dell'anno 1870 al 31 dicembre del zione 36, in Roma il 29 gennaio 1874 sezione 3=, in Roma il 29 gennaio 1874

1879, e potrà essere prorogato di anno in anno successivamente fino al termine súl cont • relativo alla gestione tenuta sul conto relativo alla sationetenuta
di anni nove mercò preavviso dato dall'una all'altra parte sei mesi prima di nell'esercizio 18ß9 del già detto cas- nell'esercizio 1870 del, ik detto can-

siere Giovanni Nazzari, la quale la re- si re Giovanni Nazzarl, a quale lo re-ciascuuB Ecadenza.
spinge all' Amministrazione centrale spinge all' Amministrazione centrain

4. Coloro che intendono di concorrere all'asta dovranno dieel giorni prima della Cassa depositi e prestiti perché della Cassa depositi e prestiti perche
di quello fissato per l'incanto presentare una speciale domanda d'ammissione curi che 11 detto conto sia firmato da- curi che il detto conto sia firmato da-
estesa in carta bollt.ta da lire 1 10 e munita di documenti atti a giaatificare gli eredi del predetto signor Nazzari, gli eredi del predetto signor Nazzari
11 possesso di uno stabilimento tipografido in Roma con le speciali notizie che ed ho avvertito il medesimo sempre m ed ho avvertito il medesimo sempre in'
80no richieste dall'articolo 6 del relativo capitolato d'oneri. In detta domanda ae se do schaeto eco p latomdmal u e alidok chae il cco o mm

deprà speeincarsi se si intenda concorrere o ad uno o a più lottl· fleio d'Amministrazione e depositato ficio d'Amministrazione e depositato
0. Potranno concorrere at preaenti appalti anche le Ditte fabbricatrici di alla Regia prefettura di Milano per alla R. prefettura di Milano per ee-
carta puroh6 dimostrino avere a loro dispostzione nella città di Roma uno esserg i dato in visione e comuulca- sergli dato in visione e comunloasione
stabillinento tipografloo che si trovi nelle condizioni indicate nell'articolo pre- neer rico ose rrai e sottos icoert dmartece o rrl er ta deeriver
œ6. pena dÎchiarata aperta l'asta, coloro che saranno ammessi agl'incanti ep een e atteko eeorn- data edel pere ezntedatch cee farre,
dovranno presentare la loro offerta chiusa in piego sigillato sul di cui dorso desse fare, ed ho pure avvertito il ho pure avvertito il medesimo che
dovrA leggerai 11 nome dell'offerente. medesimo che nel caso contrario, de- nel caso contrario decorso il detto ter-
7. Il deposito provvisorio da farsi in mano al funzionario che presiede agli corso il detto termine, sara inviato alla mine sarà inviato alla R, Corte del

inoanti dovrà corrispondere al quinto della somma stabilita per canzione di ricConrte dei coterd nRoma er es- utet p essere riconosciuto a termine

Lolinerta Ëvrà essere estesa su carta bollata da lire 1 20 sottoscritta dal. lö01 L'usciere Coronar CarsrOFORO. 1502 'usevere CoLoxal OntsTorono·

Poblätore, ed indicare chiaramente in cifra ed in tutte lettere il ribasso pro-
posto sai prezzi delle tariffe.
L'asta per ciascuno dei cinque lotti seguirà nell'ordine progressivo sovra

traeciato.
Appena cominciato l'incanto per il primo lotto non saranno più ricevute of-

forte neanche yet suaseguenti.
8. Coloro che earanno stati ammessi a concorrere per più lotti dovranno

presentare tante offerte separate quanti sono i lotti cuiintendono concorrere.
Saranno dichiarate nulle lo offerte condizionate.
9. Il deliberatario definitivo dovrå nel termine di dieci giorni da quello del-

Paggiudicazione addivenire alla stiputazione del contratto facendo constare di
aver depositato nella Cassa di Depositi e Prestiti la cauzione di
L. 5000 pel lotto N. 1 - L. 4000 pel lotto N. 2 - L.5000 pel lotto N. 3

L. 5000 pel lotto N. 4 - L. 9000 pol lotto N. 5.
Queste cauzioni dovranno essere fatte in contanti od in carte!!e de' Debito

Pubblico al portatore computate al valore di Borsa. Non sodliefacendo a que-

AVVISO.
Ad istanza del rev.ma sig. D. David

Canavello erede testamentario della
bo:me:rev.mo D. Gregorio M. Jannue-
celli, e per esso del di lui legittimo
mandatario signor Angelo Bianchi, il
giorno di martedl 13 del corrente mese,
alle ore 3 pomeridiane, si procederà
per gli atti del notaio di Subiaco si-
gnor Achille Tummolini, all'inventario
legale dei beni lasciati dal lodato M
Jannuccelli, dandovi principio nell'ul-
tima sua abitazione posta in Subiaco,in
contrada Via Palestro, al civ. n 7, per
proseguirlo dove e come saràdi ragione.
Si deduce a pubblica notizia per ogni

effetto di legge e sotto le debite le-
gali riserve.
1523 LVIGI avv. SECRETI.

DICHIARAZIONE D'ASSENZA.
(2• pubblicazione)

Per gli effetti di cui all'articolo 23
del Codice civile, Patro Berr'a, resi-
dente in Vercelli, ammesso al beneficio
dei poveri con decreto 14 dicembre
1874 della Co unissicae esistente appo
il tribunale di Vercelli, f: noto che,
dietro sua domanda, il tribunale di
quella città con provvedimento delli
20 dicembre 1874 ha mendato assu-
mere informaziar1 sull'assenza di suo
figlio Domenico Berra, già residente in
Vercelli, ordinando la pubblicazione di
detto decreto nei luoghi e modi di cui
nel sopramentovato disposto di legge.

Vercelli, 23 febbraio 1875.
988 Avv. Bm.I.aner.
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SITUAE101Œ (Ì01 (IÌ $Ì (IGI 21080 (lÍ IllåfZO 1 PRESTITO DELLA CITTA DI VENEZIA 1869
DELLA SOCIETA DI CREDITO DENOMINATA

XXV2 ESTRA.ZIONE 1447

SOCIEU GIBEll.\\l l)\ CllEI)IT0 110Illlal\llE ITAlalH0
Serie estratte:

con sede in Firenze, Torino e Genova. 3051 4801 1807 13026 15388 1230 14975 5936

CAPITALE.
4156 11287 10368 8547 1207. 5524 3042 9296
1819 7655 10533 9436 14517 341 9057 13562

Capitale sociale nominale , . . . . . . L. 50,000,000 ,
Totale delle azioni

. .
. . . . . N. 100,000 ,

Valore nominale per azione . . . . . . . . . . . .
.
L. 500 ,,

Serie No Premio Serie N° Premio Serie N° Premio Serie N• Premio

§ Numero . . .
. . . N.

Azioni da emettersi
i Importo .

. . . . . .
L.

Saldo di azioni emesse . .

Capitale effettivamente versato.

A TTIV O.

1. Numerario effettivo esistente nelle casse delle sedi e delle
succursali..................L.

2. Cambiali scontate in portafoglio e scadenti nel trimestre
dalgiornod'oggi...............

3. Idem idem a più lunga sendenza . . . . . . . . . ,

4. Anticipazioni sopra deposito di fondi pubblici ed altri titoli
garantiti dallo Stato, dalle provincie e dai comuni . ,,

5. Idem sopra deposito di Titoli privati . . . . . . . . ,,

6. Idem sopra deposito di merci . . . , ,,

7. Effetti da incassare per conto terzi. . .
.

. . . . . ,,

8. Beni stabili di proprietà dell'Istituto . . . . . . . . ,,

9. Titoli dello Stato: valore nominale L. 1,701,404 29 - Prezzo
d'acquisto . . .

10. Id. delle provincie e del comuni: valore nominale L. 4,850,495
- Prezzo d'acquisto . . . . . . . .

11. Buoni del Tesoro . . . . . .
.

.

12. Azioni ed obbligazioni con guarentigia governativa . .

18. Idem senza guarentigia . . . . . . . . . . . . .

14. Conti correnti con frutto . . . . . . . . . . . . .

15. Idem senza frutto . . . . . . . . . . . . . . . .

16. Depositi di Titoli a cauzione . . . . . .

31. Idem liberi e volontari . . . . . .

1ŒOebitori diversi per Titoli senza speciale classifleazione
19. Efetti in sofferenza .

. . . .

20. Valore dei mobili esistenti ed altre spese di lo stabilimento ,
21. Titoli applicati al Fondo di riserva.

. . . . . . . . ,

TOTALE delle attività L.

Interessi1•e 2• emestro 1874 su 100,000 az. soc. L.
di 1 stabilimento 1¡S7. . . ,, 3,742 Si

Spese del corr. d'ordinaria amministrazione ,, 90,956 80
esercizio da Imposte e Taase . . . . . ,,

-

'

dl a Interessi passivi dei conti corr. ,, 158,385 95 (
nua gestione Corrispaudenti e diversi . . ,, 35,810 87 1

Perdite durante l'escicizio . ,,
-

L.

PASSIVO.

1. Capitale efettivamente versato . -
. . L.

2. Conti correnti a interesse. . . . . . ,,

3. Idem senza interesse. . .
. . . ,,

4. Debiti ipotecarii sugli Stabili di proprietà dell'Istituto .
5. Sovvenzioni avute su fondi pubblici. . . . . . . . . ,,

1267
10,000,000 " 11287
40,000,000 ,, 5524

8547
59 6
1230

5,756,485 77 103•8
15389
10533

5,419,157 90
9296

119,690 05 15026
.6936

- 15388,
Tutte

12 25000 5524 24 50
23 1000 1230 3 50
21 2i0 8547 20 50
17 100 4156 14 50
11 100 8547 7 50
22 100 1819 6 50
12 100 8547 21 50
15 100 1807 4 50
18 100 341 11 50
13 100 14975 12 50
22 50 9057 22 50
16 50 1807 11 50
21 50 4891 11 50

le altre ob aligazioni contenute

5936 20 50 14517 50
39 .1 10 50 9436 17 .',0
.4936 8 50 4b91 18 50
14317 9 50 8042 24 50
341 8 50 15388 8 50
8547 14 50 9057 2 50
11287 1 50 5936 18 59
9057 17 50 341 16 50
7655 20 50 15026 25 50
341 17 50 18 19 17 50
3951 12 50 9296 24 50
9296 23 50 7655 22 50

nelle 24 serie come sopra estratte,
sono rimborsabili con italiane lire so.

2,333,846 73 Il rimborso si fa a datare dal 16 maggio 1875:
1,490,352 44 a VENEZIA, alla Cassa municipale,

a MILANO, da Figli Weill-Schott e C.,
1,287,443 10 a FIRENZE, da F. Wagnière e C.,

a PARIGI, da Kohn Reinach e C.,
3,636,553 ,,

a BRUXELLES, da Jaques Errera Oppenheim,

1,246,507 65 a FRANCOFORTE, da A. Reinach,
a BERLINO, da Jos. Goldschmidt e C.

646,970 35
43,R33,0Ti 86

Le prossame estrazioni avranno luogo il 30 giugno e 30 settembre 187õ.

20,415,377 90
Dal Municipio di Venezia, li 31 marzo 1875.
Il Segretario Generale L'Assessore Il Sindaco

30,180,914 42 P. PAvn. G. Ricco. A. FORNONI.
71,552,325 33

00,296,609 23 SOPÎ8 GStratte nelle precedenti estrazioni:
15,059,972 58 83 207 350 374 678 744 790 799 936 040 944

243 298 24
067 1000 101ß 1030 1035 1128 1229 1265 1361 1439 1466
1525 1659 1700 1715 1774 1791 1812 1910 2148 2151 2230

329,209 16 23 l3 2328 2475 2610 2027 2803 2879 2887 3155 3243 3276
4,407,915 ,, 3141 3539 3549 3593 3000 3Gül 3740 3831 3907 4030 4037

304,86õ 612
4135 4103 4259 4261 42GS 4343 4409 4413 442L 4454 4468
4589 4605 4688 4706 4744 4790 4841 4859 5168 5202 5322
5337 5576 5019 5798 5826 5875 5871 5955 598õ 6015 6105
6166 6184 0188 6229 6232 0278 6354 6375 6444 6510 6539
6597 6615 6611 6606 0758 6798 6861 6967 7005 7043 7143

288,926 40 7229 7233 7406 7410 7504 7530 7614 7638 7662 7711 7734
7785 8010 8076 8085 8097 8113 8169 8185 8200 8200 8250
8425 8431 8482 8532 8575 8670 8673 8682 8905 8062 9090
9179 9308 9384 9447 9466 9533 9624 9794 9930 9993 10081

305,154,530 25 10144 10231 10238 10248 10254 10311 10450 10458 10197 10613 10720
10756 10817 10964 11003 11012 11079 11116 11126 11144 11208 11243
11307 11360 11478 11488 11547 11594 11038 11688 11746 11747 11759

40,000,000 ,,
11826 11903 12205 12257 12335 12403 12508 12524 12822 12034 12708

46,449,804 29 12739 12751 12763 12769 13016 13080 1319ô 13210 13217 13108 13434

39,187,339 23
13437 13444 13520 13577 13648 18667 13707 13740 13744 13824 13870
13924 13981 14015 14041 14109 14180 14267 14296 14287 14475 14561
14GO3 14606 14711 14730 14748 14009 15106 15131 15248 15478 15519
15520 15577

6. Accettazioni cambiarie . . . . . . . ,, 4,799,247 1'¿
(26 pubMicazione).

7. Depositanti per depositi a cauzione. . . . . .. . . . ,, 71,552,325 33
8. Idem idem liberi e volontari . . . ,, 90,29ô,609 28 BANCA NAZIONALE NEL REGNO DTTALIA
9. Creditori diversi per Titoli senza speciale classificazione ,,

10. Fondo di riserva
11. Maggior valore dei Titoli risultante fra le valutazioni pre-

cedenti e quella al 31 dicembre 1874
. . . . . . . ,,

TOTALE delle passività L.
Rimanenza profitti dell'esercizio 1874

. . . . L. 33,853 80

Corrispondentiediversi,, 51,151 88
Rendite del corrente Interessi attivi sj Titoli
esereizio da liqui~ di proprietà . .

.
. ,, 26,476 58darsi in nne dell'au-

nua gestione
Sconti e provvigioni . ,, 181,689 64
Utili durante l'esercizio,, 3‡,276 21

1509 L.

6,576,422 77 Direzione Generale
4,408,037 73

AVVISO.
1,555,306 41 Il signor Checchi Eugenio fu Leopoldo, domicilisto a Firenze, ha chiesto la

rettifica nel proprio cognome dell'intestazione del certificato n. 43 d'iscrizione
304,82ö,002 14 di sei azioni emesso dalla succuraale di Macerata, in data dell'11 corrente,in

capo a Cecchi Eugenio fu Leopoldo, domiciliato a Firenze.
La Direzione Generale della Banca reca pertanto a pubblica notizia, che

329,417 11 dopo un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, qualora
nel festtelupo non sieno sorte legall opposizioni, farà emettere dalla sede di
Firenze, presso cui trovansi attualmente inscritte le sei azioni predette, un
nuovo certilleato csli'intestazione richiesta in sostituzione di quella sudde-
a3ritto the a rà annullato.

305,151,539 25
Roma, 29 marzo 1875• 1355
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DIREZIONE DI CONSEARIATO MILITARE
DI FIRENZE

Avviso di reincanto.
Si notiûca che essendo atsto fatte in tempo utile il ribasso del ventesimo in

anmentp al ribassa di L. 7 Mt; per ogpl cento lire, di cui nell'inconto del 22

marzo p. p., venne Íleliberata la provvista, in un sol letto, dei

Pezzi di ricambio per forni in ferro da csmpagn4,
per l'ammantare complessivo di lire trentunmila, da consegnarsi nel m-gaz-
zino d-lle Sussistenze Halitarl di Firenze, od in quel:i di Milano, Torino, Ge-
nova o Napoli a scelta del provveditore, si procederà nell. suddetta Direzione,
via 8. Gallo, n. 22, secondo piano, nel giorno 22 aprile volgente, alle ore 10

a. m., avanti il signog direttore, al reincanto per una tale provvhta mediante
partiti segreti
I capitoli d'appaltQ ed i relat19i disegni sono viribili presso questa Dire-

zione di Comisissarjago Militare.
La consegna sarà effettuata a rischio e spese del provveditore, nel termine

di giorni 90 a deeprrere dalla data dell'avviso di approvazione del contratto
Le offerte dovraxang essere incondigouste, firmate, suggellate e redatte su

carta bol-ata da L. 1, sotto pena di nulbtà.
I concorrenti dovra,ano nelle propr:e schede d:chiarare in quale dei predetti

magassini latpndono entguire la.consegua.
Per essere ammessi all'incanto dovranno all accorrenti riolettere la ricevilta

enastatante il deposito fatto in una delle Tesorerie dello State, d-lla somma
di L. 3000 stabilita a cauzione. Se tale deposito verrà f. o in catelle di ren-
dita pubb los, queste sa.anno calcolate al valore del corso legale di Barsa.
It deliberamento sarà definitive qua,1unque sia il numero dei enneorrenti i

delle oferte ed avrà luogo a f296ro di chl nella propria (fl'<rta avrà esildt
il ribasso di un tanto per cento maggiormente su:etiore sull'indicato prezzo
di L. 31,000, sotto deduzione del primo ribasso di L. 7 25 per cento ed inoltre
di quello del ventesimo, cioè del,5 per cento.
Potranno i concorrenti far pervenire le proprie offerte a mezzo di tutte le

Direzioni e Sezioni di-Oommissariato Militare, ma di queste offerte non satis

tenuto conto quando non giungano utlisialulente a questa Direzione p-ima
detrapertura delPineanto e non sia comprovato che abbiano dep< sitata in pre-
scritta canz¾ous
La tassa di registro, le spese e diritti relativi ai diversi incanti saranco a

carico del deliberatario dennitivo a senso di quanto è leterm'nato dal vigentr
regolamento sulla Contabilità deHo Stato.

Firenz•, G aprile 1875.
Per detta Dire.sione di Commissarinto Militare

1522 Il Sutht s ente C<,mmissarzo: P. ALV INO.

ESTRATTO DI DECitETO.
(1• pubb.icamone)

Il tribunale civile e correzicuale di 4
raeues riunito nelha camera da e..ns.gai.,
Vista la sopratrascritta dimanda ed

i documenti prodotti;
Vista la sus-wguentp uniforme r-qui-

sitoria del Pubbsieo Ministero;
Visto l'articolo 2· dtdla legge 11 ago-

sto 1870, di num. 6784 e lo articolo 78
e seguenti d,al eucc. saiva regolament
approvato con Regio decreto8 ottobre
stesa anno, di num. 6942
A orizza la Direzione 'Generale del

Debi Pubblico d*Italia ad operare- 11
tramattamento delle rendite id lire 1800
anano coµaplessive, rianitanti dai cer-
tiilcati la data 4 m-agg o 1805, 31 age-
sto 180G e 15 no 1889, portanti i
numeri 30167, 37022 e 45059, in-
testaH il prituo al a signora Lucietta
Adorno Lo Presti, come sua dote, e
gli altri al signor Salvatora Alagona;
eloë per fire 900 in favore del minore
Gaetano Alagona Adorno da Siracusa,
e per altrettante lire 900 in pro della
signora Resslia Alagoaa Adorno col
vincolo di dotalità.
Cael deliberato il giorno 13 marzo

1876 dai sign ri den Salvatare Triposto
giudica anz.ano 17. da presidente - Den
Vincenzo Costantino e do•i Francesco
Braeco g;udici.

Il pres. 17. 8. Tawooo.
1412 L. TaatiaTA vicecane.

935 NOTA.
(26 pubblieusione)

Con sentenza del tribunste civile di
Caneo 17 fr.bbraio 1875, registrata a

deb to 11 17 febbraio st,-sso, lib. 33, atti
gladiziari num. 82L, e sull'istanza di
Ejnaudi Costanzo fu Antonio,residente
a San Damtano Macra, ammesso al be-

nefi is del gratuito patrociaio ecnde-
crrto di quesia Comm.ss.oue 11 otto-
bre 1873, wuisa dielnarata lhee.asza d
Antoa o Ej s. udt tu ßern rd', g.a re-
stacate a Un gavno,e rI laandòano-
tifleare la a at-nza stessa e pubbli-
carei a senso delli artteoli 23 e 25 Co-
dice civile.
Cuneo, 26 febbraio 1875.

C. LEvsst proe.

AVVISO.
(24 pubblicassene)

Il tribunate civile ec arrezionale di
Avezzano in cam. ra di consiglio coq
deliberazior.e del 30 settembre 1874 ha
autor,zzato I". Cassa dei depositi e pre-
stiti del Regou ad e:eguue libero in
favore di Berardina di Francesco ve-
dova del fu Domt nico Campoli, il pa-
gamento di lire 361 50 residuo import0
della csrtella portante il numero n'or-
dine 27341, di apparieveuza del defunto
Dr.menico Campoli.
1307 GIOVANNI PRATest proc.

ESTRAT1'O DI DEURETO.
(16 pubblicazione)

Il R. tribunale civile di Sa;ò, sut ri-
corso di Cam etti Ang to fu .1mgelo,
di Garguano, autorit.za la R. C:ssa d -
positie prestiti a restituire a Gilar-
doni Teresa vedova d- I fu Angelo
Carup- tri, ed ai fratelli Francese », Ca-
teria, Giacome, Ausels, Luigi,itresa
d Aouibale, tutu di Gargnano, el de-
nosito di lire 45 a'annaa rendita indi-
esto n:lla polizz2 19 f -Lbraio 1806,
v. 2018, fatto dall'ora defanto Camnetti
Ltdúvico fu Angel> a cauzione della
brestione del Banco del lotto n. 114 in
Gargnano.
Gargnano, li 6 aprile 1875.

1485 CAnn vrx ANGELO.

REGIA PREFETTURA DI ROMA
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Escavazioneor iinaria dei bacini del porto e della darsenae loro boc-
cheinOivitavecchiaper L.14,788 dappaltarsi perunquinquennio.

AVVISO (li 2" incanto.
Nèl giorno 24 del corrente mese di aprile, alle ore 10 antimeridiane nella

pgefettura di Romi davanti l'illustrissimo signor prefetto o suo delegato si
terrà pubblico incanto per Pappalto dei lavori occorrenti alPescayasione del
b*eini del porto e dell:: darsena di Cititavecchia e delle loro bacche, i quali
Iqvori scuo descritti nella perizia del Genio civile delli 10 ottobre 1tii4 ed ap-
ptezzati L. 14,788.
Le modalità sono indicate nel capitelato speciale della stessa data.

CONDIZIONI:
16 La durata dell'appalto é atabilita per anni cinque da condnoisrei dal

giprno in cui sarà approvato il contratto e da.tane comunicazione all¾ppaig-
are, e terminerà colla decorrenza naturale del tempe.
2 Il prezzo dell'appalto è stabilito in L. 14,738 annue, e quindi per la com-
Aessiva somrna di L. 73,940.
8 Por casere amm sai alPincanto è necessario:
a) La presentazione di un certificato d'idoneità ai lavori rilaseisto dall'Uf-

fl4io del Genio civile governativo di data non anteriore a sei mesi dal giorgo
dell'iccanto.

b) La consegna di L. 2500 in numerario o biglietti di Banca quale cauzione
pgovvisoria per garanzia del contratto e spese del medesimo.
46 L'asta sarà aperta sulla cifra annuale di L. 14,788, e le offerte in ribasso

agn potranno esser minori del mezzo per cento, ossiano centesimi ti0 per ogni
cento tire.
56 11 deliberatario all'atto della stipulazione del contratto dovrà rilasciate

núa canzione defluitiva di L. 12,000 uon compresa la cauzione provvisoria di
cui sopra, la quale potrà essere data in titoli di consolidato italiano,raggua-
gliati al valore di Borsa verificatuai nel giorno precedente alla stipulazicne.
66 L'assuntere dovrà presentare ancora a'l atto della stipulazione un sup-

p1¡Ente fideiussore.
7• I p:2gamenti saranno fatti a trimestri poeticipati d'ogni anno, osstryalido

le condizioni stabilite dallart. 3.1 del capitolato generale per l'appalto deila-
vdri pubblici di conto dello Stato approvato con decreto ministeriale dellik
agòsto 1870.
So Tutte le speso d'irscanto, aavisi di iubblicazione, tasso e contratto sono

a calico del deliberatario.
96 11 termine utile per preser.tare, avvenendo la deliber?,il ribasso del ved-

tesimo è fissato alle ore 11 act. del g rno 10 del prossimo mese.
In questo incanto si irteedesh alla dehbera anche presentandoel un solo

offerente.
La perizia ed n ca;itolato relativo alla detta esaavazione sono depositati

in questa segreteria e saranno estersibili a chiunque nelle ore d'afilzio,
Roma, 7 aprde 1875.

Per l'UHieto di Prefettura .

1527 C. Avv. PIANI.

DIR ZIONE luL R. STABILlMENTO MONTANISTICO
DY AGORDO

Anisa di proniserio deliberamento.
Si not!fica che l'appMto per la vendita di chilogrammi 150,000 (centocin-

quanttmila) di grassure ram.f-tre, in tre lotti di 50,000 chtlogrammi cadaun6,
di:eui nelravviso d'asta to febbraio p. p., s. 155, colfineantcrd'oggi fa delibe-
rato come in appresso:

1" lotto di 50 000 chilogrammi per la somma di L. 26,150
2° id. 50,000 id. id. > 25,100
3• id. 50,000 id. id. » 25,100

Resta quindi avvisato il pubblico che il termine utile (fatali) per presentarb
offerte di aumento non inferiori al ve:.tesimo sai prezzi sopraindicati, Ta a
scad -re alle ole una pomeridiana del gi ran di lunedi 26 aprile corrente, spi-
rata il qual termice non sarà più « ccettata qualsiasi offerta.
Non si terrà alcun conto delle ofrecto condizionte, a fatte per telegramma,

o stese su carta che DJD bla q..elia filigraakt.1 col 1-0113 Ordinario di lire una.
Chumine in centegu•eza in'enia f re il suindicato numento delventesime,

deve all'atto dells prementa=,oxe delin relativa <fferta depositare presso la
C¿.saa di qu sta D reziane 11 preset itto dog sito di I,.2500 per cissehedun lotto,
uniformandosi a tutte le prescrizioni p tale dai detto avviso d'asta delli 20
febbraio prossimo posmte.

Agordo, 5 aprile 1875.
1513 Il Regernte: L. MAZZUOLT.
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